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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 11).

Si dia lettura del processo verba1e.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 12 marzo.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto conge-
do il senatore Bettoni per giorni 2.

Non ,essendovi osservazioni, questo conge-
do è concesso.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il Pre-
sidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso il seguente disegno di legge:

({ Norme per aocelerare i programmi edi-
lizidella Gestione case per lavoratori e degli
altri enti di edilizia economka e popolare»
(721-B) (Approvato dalle Commissioni per-
manenti riunite 7a e lOa del Senato e modifi-
cato dalle Commissioni permanenti riunite
9a e 13a della Camera dei deputati).

Annunzio di deferlmento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede deliberante:

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, [poste e telecomunkazio-
ni e marina mercantile):

CERRETI ed altri. ~

({ CeSSIOne in proprie-
tà di alloggi costruiti a carico dello Stato in
conseguenza di tevremoti » (28r6-B);

PUGLIESE. ~
({ Proroga del termine ,per la

attuazione del piano regolatore del comune
di Vibo Valentia, danneggiato dal terremoto
del 28 dicembre 1908 » (1022) (previa parere
della sa Commissione);

({ Norme riguardanti il consolidamento
della Torre di Pisa » (1068) (previ pareri del-
la Sa e della 6a Commissione);

Deputati DEGANed altri. ~

({ Modifiche alla
legge 10 febbraio 1962, n. 57, riguardante la
istituzione dell'Albo nazionale dei costrutto-
l'i)} (1089) (previa parere della sa Commis-
sione);

alla lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

({ Compenso per il personale incaricato di
, coadiuvare temporaneamente il medico prro-

vinciale nella vigilanza del funzionamento
dei servizi medico-scolastici)} (462-B) (pre-
via parere della sa Commissione).

Seguito della discussione
sulle comunicazioni del Governo

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione sul1e
comunicazioni del Governo.

È iscritta a parlare il senatore Terracini.
Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Signor Presidente, lla
disiCussiolllie che ha avuto lierli inizlio e che,
prendendo .te mosse dal r'impas'to del Gover-
no, deve abbraooiare evideIl!temente turtti i
problemi ~OIl,itici, ,eoonomiloi, momlli aperti
nel Paese, ha qui iÌl vaIJtaggio di avere come
propI1ia Ipredellla di ip'airtenza non sola lo scar-
no oOffiUlThÌcata protOlcol,1are Icon <il quale ,i]
Pr:esidente del Consiglio dei mil1listrli ha lin-
formato lilPar:lame[]to dei meschini risulta~
ti ~ dico meschini [in termilni miIJJisteJ:1ialiÌ ~

detll'impmba fatica a1la quale, insieme a,i
ra,p[H:'eseoJJtantii dei quatt>ro pair1titi del,la coaili-
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zliO'ne, egl,i Siiè dedioruto per hen due mesi, ma
anche la discusSlione svoltas,i alla Camera, la
repMoa cOlnoliUSliva del P'I'esidente dell Consi-
glio in qudla sede, e \infine anche il docu-
mento, che io, giuridicamente e leg,isllativ,a
mente pamlando, definirei mostruoso, del de-
c:reto o decretone econO'mico -che dovrebbe
COI11,i suoi 51 articoH lI'iscuotol'e e rivilvificare
la nost,ra dolente e depressa economia Inazio-
naIe.

Sta, quindi, dia::Lanzia InOliun' aiuola mol,to
foLta dwlla quaile spiocaJ1e a'l1gomentli per i no-
sltl1i dislcO'rs,i! Ma piuttostO' che ,'un'aiuola
qualouno più fonda'tamelillte preferirebbe par-
,1a,]1edi uno sipinoso ginepraiO'. Io mi l,imiterò

tuttavia a due soli 'temi, e ciò anche per eco-
nomia di t'empo dato che è ol'mai necessario
giUlDgerre aHa oonCllrusiione di questa tropp'Ù
a Ilf\1Jngo;tr;asoinata Ease dellaVlita pol,i!tica na-
z:ional1e. Una fase del cUli decotr'So il G'Ùverno
si è pres'Ù :la parte del leone (un mese e mez-
zo e più), al Parlamento ,lasdando niente piÙ
del1a parte congrua: due settimane e anche
meno. Mi limiterò dunque a due soll,i punti.
prendelIldo le mosse da una frase prOlllunCliata
daH'olnol1evole Pl.residente del Consiglio nella
sua replica a MOIntecitorio. Egli disse: {{ Il
Governo non sii è mai sentito ,in Icrisi ». Ora,
noi rConosoiam'Ù il'imperturbabilità serena che
l'ono]1evole Moro sa conservare aJilIche nelle
Pliù difìfioiM SlituaziOlilli, quan,to melIloeste-
iI1iormente, perchè f'ÙI]1senel suo 'Ìinterno egli
stesso sarà ,invece turbato come lo s,ono ,tutti
c0I1Dro che sono partedpi di queste nostre
viÌlCende pOllitiche.

Ora, questa sua dichial'azione ha sorpreso
tutti, e non por nulla è stata l'ripresa da tutti
i gLorl11ali. Essa linfatt,i ha mess'Ù ,in parlvioo-
[ave evidenza l'impress,ionalIlte contrasto che
esiste 1ra '10' stato d'anjmo del ceto gDver-
nante e queIilo del Paese. Onorevole Presiden-
te del COlls,iglio, il Paese, al contrario di leI,

l'ha invece sentJi,ta e la sente Ila crisi, la pro-
pria cflisli, ddla quarle, pensava che qual~
che l1ifilesso si ri:tJr'ovasse in seno all Gover-
no. lil ,Paese ,la sente la crisi ella soffI1e; e
non paTIo sOlltaliltD della Icrisi economica ma
anche di una cl1isli psicologica e quindi poli-
tica che si nutre, sì, del malessere materiale
ohe domina, delle angustie finanziarie che. as-
sillaJno, dell'assenza di ogni misu,ra adeguata

a loro dmedio, ma che è nata da altro seme,
cioè dalla delusione che è seguita alle pri~
me attese cOIIlIf,identliche accompaglIlrurono 'tre
anni fa la nasoita del iOentr'Ù~S'ilnistra e che
accompagnarDno ilnizialmente la sua prima
lincamaz,ione minirstel11,rule, e dalla rimpDsSlibi-
Htà per lIe masse popDlani di spiegars,i il mu-
tamento sopravvenuto, a comprendere il qua.
le non aiutano l'ermeticità delle formulazio-
ni ella divershà deri ,Linguaggi che vengono im-
piegat,i dai partecipi alla coaliizioiIlJe. Ed ecco
la ,inoomunicabiHtà m:escente fra Gov,erno e
Paese, avviati ciascuno a riceI'care divisamen-
te Ulna Vlia di usoita daLla situazione e VlivelIltli
diversamente le contraddiz,iolIl!i e i mali che
daUa sliltuaz,i'Ùne stessa vengono illl cont,inuità
geiilerati. Questa situazione di crrisi psicolo-
gioa e p'ÙMtlica del Paese sarà anrCDra acuÌita
daltla sO'rprendente s'Ùddi,sfaZJione che c'Ùn ,le

sue parole, che ho ricordato, l'onorevole Mo-
ro ha manifestato di sè, dell' opem prr'Ùprlia e
del suo Governo, e oiò Iprima ancora che i
Gruppi del Parilamento ,1'0,sorreggessero nel
la 1101'0maggioranza con il voto difiduoira che
havkOlnsaorato fOI1ma!lmente i suoi poteri di
Governo. Di questi poteri l'onorevole Presi-
dente del COInsigllio s,i è limmediatamenlte av-
valso per lioenziare IiInoto complesso di pr'Ùv-
vedimenti economioi e ,finanziad, che dov,reb-
bero, nelle intenzioni, ridare un impulso al-
l'affievolito 'l1itmo produttlivo della nostra
eCOlnomia l11aziomvle e con oiò ar1'estare Ila
oresoente elmOlf:ra:g~adi forze :di [avaro che vi
si-viene verificando, agevolando insieme l'as-
sorbimento di quelle Iche ne sono sta,te espul-
se Inell'autunno del 1964 ed ancora nei p~imi
meSli di quest'anno.

L'onoI1evole Presidente del C'Ùn,s,igli'Ùnon
dubilterà deilla sincerità deH'augudo che iio
for:mU!lo per ill suocesso di questa sua 'inizlÌa-
tiva, poichè esso mi è dettato dall prof'Ùndo
s,enti;ment'Ù di soMdar,ietà iUmanache mi muo-
ve e oommuove nei oonfrolltt,i deUe pr,ivazli'Ù
ni cresoenti, deUe soffemilze iCl'udeli che i lli-
oenziamenti, Ie sospensriOlni, Ie f1iduz,i'Ùll1ide-
glli orarli di ,lavavo impongono a cent,inalia di
miglialira di <lavoratori e alle Iloro famigMe, atllle
quali questo Governo, arI suo pr:imo f0lfl11arsd
!l1!elluglio 1964, aveva promess'Ù, assumendo-
sene ,l'limpegno, che tali drammatiche even~
tua1ità non sii ,sarebbero vedficalte. Oggi esse
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sO'no divenute ullla dura Icertezza pelr tamta
par'!!e del porpollo litaIiaJno.

FO'rse Il'onorevole Pr,esidente dell COInsigho
non ,lo ha presente alla memorlia, ma nel do.
cumento che i quattro :partit1i del celntrO'~sini~
stra s,iglaT'OIno a conclusione deUe 1011'0,lun-
ghe 'tralttati,ve, tra ,il giugino eil IlugIio d~]
1964, a VdilllaMadama, Iletterlalmelllite era sorrit-
to: « I quattro partiti sono pi,enamente con-
sapevoM dell'urg,enza deU'impegno del nuovo
Governo di fare usoire il Paese dalla iCrisà di
congiuntura fin corsO'. Bisoglna garanti,re, co~
me è obiettivO' fO'ndalmentale deil GOIverlIlo,
un ahO' Mvello di produz,ione e qUlindi di oc-
oupazione. Ritengono peTltanto compito in.
dedlnabi!le del nuovo Governo ,J'adozione di
immediate misure per promuovere Ulna ap~
proipI1iata poIit,ica dei reddi,ti ».

Ora, in che si sOlno tradotti nei fatti
questi precisi e conclamati impegni? Creo
do di non distorcere la realtà parlan~
do di un loro pieno fallimento. Infat-
ti, produzione e disoccupazione si tro-
vano oggi ad un EvdIo ben diV'erso do
quello che ill Governo nove meSli fa si ~xa
prOlposlto di ,raggiUlngere. Oggi :produzionecd
OIooupazione sOlno notevolmente diminuite in
confronto al luglio 1964; e non g,ià, onorevoli
coHeghi, perchè la spesa prUlbbliiea non srra
stata faloidiata, specie per quanto si riferisce
alle az,iende pubbliche e lagli entli ,locali; nOln
già perchè lillpeso fiscale non sia aumentato,
partkola:rmente nella imposlzlione lilndivetta;
non già pe:nchè Ila ipOlHtlicadei redditi, e cioè
,la deourtaz,iOlne ,delle ,reTlliuneraziOlni del lavo~

'l'O e J'lincent,ilVazione dei prOlfi,tti, nOln sia sta~
ta cost:ante:memlte perseguita e attuata. No, ,i]
Governo 11iha applkati in pieno <ÌprolVvedri-
menti che aveva 3IllIllrunciata; Ima proprio ila
sua politica ha fallito l'obiettivo annuncia-
to. E se prnduz,ione e oocupazione nOln sono
ancora più preoiplitate, lo s,i deve nOln a111a
po:l:Ìitica del Governo, ma aHa politiJca dei :la-
voratoll1i, aUe loro ilotte Ulnllltarlie che hanno
impedito, almerno ,in aLcuni caSli, chiusure di
aziende e Ilioenz;iamenti lin massa dinanzi lai
quali il Governo di per sè sarebbe Dimasto
del tutto incLiHerente e Ìinerlte.

Ora noi non ci merav,igliamo della ineffica.
cia di qruanto, sotto ,J'egÌida della ooa,!izlione
di centro~sinistlra, è stalto f,aMo aHa scopo di-

ohi arato di arginare e di superare :la CrISI]
almeno IneMe sue più IHlIÌinalOCliosecomponenti,
datOl che nessuna ,ddle misurre deaise e appl,i-
cate cOllltraddioeva ,alle leggi dell sistema,
queUe Ileggi la:ppUlnto che, generando le misi
vicomentJi (,e OIrmad. tutti dconosoono che
quella attuale è appunto una crisi ciclica e
ll1Jonuna crisli cosiddetta congiunturale), g,e
nerando, dkevo, le IOnisi ricorrenti per Tipor-
taDe <il sistema a nUOlvi equi1ibni per nuove
e:Sipa:ThSiOlni,sem,imano ai'toDno :miserie e soia-
gure a danno dei ceti laboriosi, sotto farma
di disOlocupazione e chiusura delle mimoni
aZJiende, 00'1 consolidamento conseguente ed
il rafforzamento dei maggior,i gruppi capita-
li$lt,io1. Così come quando una naive si trova
in diffiiooItà e, per far<la niga'Heggiare e ,rripren-
dere il suo corso, si butta a mare quanto de]
carko viene conSliderato più ville o quanto,
essendo debole, nOln può suu£icientemente di
fendersi.

Non '0i merav!ig~,iamo, dunque, che la Ipoli
tica del Governo non abbia avuto alcun ri-
sultato, Ima ci meravÌigliiamo invece che,il Go-
verno, pUll' affermando il suocesso ddla h~
nea ,ohe hafinOlra segUiito, quellila deHa decur-
tazione del monte sallad e quindi della limi~
tazdOlne delila domanda, venga ora COinle stes-
se al'gomentaz,iOlni a pfopome una Eneacho;'
neUe sue indi,oaZJioni conorete, si presenta tut-
ta diversa. Diversa nelle sue immediate
eSitrinseoaz1loni, pelThè, nel suo fondo, essa
resta 'anOOlrata a quellI a ipohtica dei ,redditi
a 'Cui dsa,le 1'Iaggravamento di tutta la :s,itua-
zione ,economica italli'a:na.

Ho detto che il GOIverlno vanta ,ill successo
dell'azione che ha svolto il Governo e chi
pavIa a nome e in difesa del GOVelrltlo. Ierj
l'ahtro, nell'arltkOllo di fondo dell « Popolo »,

stampato a cOlrnice per dargli piùl1i1hevo e
quindi maggiore aUltOlrlità, si Ileggeva, a oom-
mento ddle nuove misure: « Costante preoc~
cupaz1ione del Govermo è stata quellla di mOD
scindere mai la politica di stabilizz2zione d2.!'
la difesa dei llivelli produttiv,i e dell'OIccupa
ZJione, e anche lin questo campo i r,isultati
conseguitlÌ possono ,cOlnsiderarsi confortan-
ti ». Confortanti, dunque, onorevo1lePresiden
te del Consigl1o, glliiindioi crescenlti deNa di.
sOIoouipaz,ione? Confortanti gili indici calanti
della produzione? Si cOllJfortri chi vUOIle es-
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sere confortato, anche se conosce a qua-
ill drammatiche Vii:cende sboccano gli innume.
revoli 'episOidi personali nei ql.1aH SiisminlUzza
,il gelido processo di paralizzazione, e insieme
di ristIr1utturazione, dellnoSltro ,appar:ato pro.
duni'vo. Si conforti ohi sa confortar Sii ohiu.
dendo gli oochi d,wanlui alrla \reaLtà! Intanto,
dopo aver perseguito e brillantemente otte.
nuto non sOlltaiIl!to la 'I1i:duzliolle della domain-
da, ma la riduzione deUa produzione e della
oooupaz,iolne, pur impegn3Jndosi Old essendosl
impegnaN laraggi)1.:mgerne l'aumento, ecco
che sii passa adesso aI1i,ncorrere l' occupaz1io-
ne e la produzione attraveliSO la ,ÌiIlcentiirviz-
zazione deJlla domanda, diment,icando 'che ,in.
tanto, durante i mesi trascorsi, il sistema,
lasoiaita Mbero o 3Jddidttura agevolato nei
sUOli moui sponté\illei di asseSlt3Jmenta ~ che
sOlno pOli ànvece le iniz,iative ,mglÌonatameiIllte
prese da coloro che nel s!istema ha[1no i mag.
giori poteri di decisione, sui quali il Gover-
no non ha m3Ji ese:t1oitato o v0i1uto eserlOitare
un controllo, a non par,lare di una vera 'rego-
lamentazione ~ il sistema, dicevo, ha già
provveduto a creare, grazie anche alle prov-
videnze governative, le condizioni per piega-
re anche i nuovi provvedimenti al servizio
delle proprie esigenze particolari e di grup.
po. Così la produzione aumenterà (e come
no!? l'aumento della produzione significa
l'aumento dei profitti), ma l'occupazione è
destinata ad ulteriormente diminuire. Il pa-
dronato non ha d'altronde nascosto i suoi
propositi. Già alla Camera è stato ricordato
come la Confindustria abbia previsto pel
l'anno prossimo un aumento della produzio-
ne, ma a mano d'opera ulter,iormente dimi-
nui,ta; e oiò oorne frutto della riOirg3Jlliizza.
zione t'ecnico~Thnanziaria in corso in varie
branche dell'industria, riorganizzazione che
in questi suoi specifioi caratteri trova nei
nuovi provvedimenti un notevole aiuto ed
apporto.

Da qUaiÌunque IpaDte muova, ovunque si di
riga, la po[itioa ,ecolI1Jomica di queSito Gover-
no, cioè del centro-sinistra, resta dunque in-
calpaoe di alnda'De inoontro anche e soprlalÌ'Ìut-
ta élJImomento umano del prooesso Iprodutti-
vo, ,che non si camputa, onorevole ,Prersliden
te del ConsilgI.io,in danari depositati in ban.
ca, in matel1~e prime imporDalte o :immagaz

zinate, in mélJochine lluave che vengono. mono
tate, in merci ohe siÌé\illapront,e per 110smer-
oia, ma ohe si idenDirf,ica oonirl dirirtto alla-
vora del lavoratOlre, 0011dicit,to dellavoratar~
ad una giusta doompen,sa e aEe sue Ilibertà

\
oivili eSOioi,ali, OOillla sua dignità e con i,l ri-
spetto di qlUes'ta sua d~gnità.

Ma, ad essere sli[)Jcero, penso che al fondo
di ,tutte le deoisioni che lil Governo deiH'ono-
revole Morro ha preso daJllugHo dello Sioorso
allna nei conf,ronti deltla situaz,ialne 'eoonomi-
lOac'è e c'è stata, 'magard inconsapevolmente.

l'tidea eLementare che 3JUafin fine tutte le crisi
ecanomiche si SOina sempre ,in deflillJÌ1:IivaIrlias-
sorbite, 3Jllche ,le più ,rovillliose, 'tro,vando Iper
l'appunto lIe spirnte per il loro ifliassarbimento
nello s,tesso processo di s,vi,luppo cOlnnatu-
mto all'economia capi1taJli'Stica; e che per
t3Jllto andhe l,a cr:isi odierna alla ,fine dei
fini sarà superata, grazie aI meocanismo irn
alito, 3JI quale quindi, proprio per questo, ,~J
Govertno.assioo,ra sempre nuove lirnfe e nuo-
ve protez,ioni.

Così un berl giarno la orisli non GÌsarà più.
E a:lllora ohiélJv!rà dato avrà dato. e ohi avrà
preso avrà 'presa. E nel sol11ievo che iÌllevita
bilmente avvertimnno, per la :fune dell'incu-
bo., anche le mas,se ipOlpolail1i, speoiaJlmeil'te
m queg1i strruti i quali élJVìr3JllnOpiù patito,
rpeDchè 3Jv'ranrno :più dato, ,f,I1ai larvoratoif,i la

l'esa dei conti salrà abbaindOllllata ed obliata.
AI,lora mélJgad il Gaverno di Icentro-s,inistII3
potrà perfìino presentarsi rivendioando a se
stesso ,illmedto per il portto Si~oUiroiìnalmen.
Ite ,raggliul1'ta dallrl'eoonOimia del nostro :Paese.
IrlluSliolI1e,onOirevOile PreSlidente del Cansiglio ~
Perchè se dò pOiteva avvenire in tempi lonta~
n:i, aUorqualndo ,le masse lavoratrid non ave-
vano ,raggiulllto ,la mélJturazione palit.ica che
oggi in I tal,ia, grazie anche a questi 20 alnni di
apeI1ti confl1on'Di demolOl1élJDioi,posseggono ~

una maturità che sosltituisce in IorIO agli im-
pUilsi :Ìi11100ntrol,latied3Jlla spontaneità lì'orga-
n,izzazione e la oansapevolezza dei IorIO mo-
vimenti; alla dispersione e aHa CQnfu-
slione delle ,iniziative ,il 101m coordinamen-
ta e la 10.1'0 unilThoazione per obiettivi
ohe, superaJJ1Jda la oontingenza, incidono
sui dati eSlsenzial,i dellla sHlUiazione, nette
sue varie iprtalieziOlllii ,strrutturai1i e ,sovm~
sÌ'l'utltUlflali ~ ora è UIll iCélJ100110 avventato
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queHo di ohi pensasse di potersi adagi:are \l1ie:I~
l'aittesa dI un :piequilibmmento otte:nuto so~
,pra ,i fondament,i passaiti. Ecco perchè la taHi~
ca che è solita a questo Governo, e nella qua,le
è maest,ro ,l'onorevOlle Presidente del ConSl~
glio, quella oioè del guadagnare tempo, del
trasdll1lare le cose lin ~Uillgo e di aspettare che
dalle cose vengano Ituorli i rimedi, questa vol.
ta nOln darà il r,isultato atteso. Convincetevl,
le masse lavOlratr:ici oggi ,in IltaJlia non sono
più qUaJli voi oredete o vorreste e IiI merito ~

voglii.o rlivendicarlo da questi banchi ~ ,il me.
ri,to è Ilargamente del Part,ito comunista lita.
liano che, sostItuendo aHa pura agitazione
una oOlnsideI1azione attenta, r:netodica, una
elabOlrazione oculata dei grlanrdi e dei ,minon
prOlblemi del Paese, ha saputo per >l'appUlnto
eduoare le masse aJlla cOlmpr~ms,ione ddla sua
politiiCa, che milra ama trasfolrmazione ddla
struttura di fondo deliLa società itailiana.

Non per nulla la pohitka dei reddit.i, dall
Govermo eretta a :regolalh1Vce non soltanto
della cong:km1Jtura, ma addiÒt,tura del1a pro.
grammaz,ione, ,viene oggi n~spilIlta ed oppu-
gnata da ,tutto intero IO' schieramentO' sinda.
cale. Ancora lieri l'altro, a Bresoia, alI Con.
gmsso nazionaJle ddla FIIM-CISL, cioè de]
sindacato oattolko dei met,allurgid, Il'onore~
vole Stoflti ha denunoiato iJ p.mposli,to dei
gnuppi dilrligenti di far pagare ai lavorator1i,
e soltanto ad essi, lil prezzo delila Icrisi, traen-
done cOlme conseguenza l'ilnaccettabilità della
rlillUlnoia aille Ilotte rivendioat,ive e contraltltua-
Iii, secondo qUaJnto vomebbe, ,invece, ad esem-
pio, l'OInore:vo le La Malfa, fattosene il,teoriz
zatOI1e.

L'onorevOlle La Malfa, infattli, si è fatto l'al-
t,ro lied l'ell1lUl1ioiatore aHa Camera dei depu.
tati di una tes,i sorpJ1endel1lte, che l'OInorevole
Moro, iOOIrnpiacendosi nella sua 'risposta Iper
l'utille oontributo oh'egh aveva recato ailla ela-
bOlrazione della nuova !polliltica economioa deiJ
GoveI1no, ha eiVidentemente accOIlto. Secondo
talle tesi « il pmcesso di espanslione economi-
ca fu reso possibilI e negl,i anni scorsi dal fat-
to che l'Itall:ia ha potUlto disporre :di Ulna ma.
no d'opera più a buon memato degl,i altri
Piaesi }). CO'llistatazlione obiettiva, questa. Ma
lOosa ne deduce l'OllOlrevolle La IMalfa, call pIau.
sa delll'ollorevole P,res,idente del Cons,igIio?
Che « questa condizione è necessario che sia
,rlipT'istinata }).

E pOli si pretenderebbe che li ,lavora toni ri.
nlUnoi,as,Siero a oombanere per di[,endere le
loro OOlldizlioIli di viilta, s,i pr'etenderebbe che
smobilitassero lIe 110ro forze o .che svirliliz.
2Jassero le loro OII1ganizzazioni sindacaH! Si
vorl'ebbe .che essi si ipI1estassero spO'ntanea-
mente la Ulna polit.ica che mi,m, didliaratamen.
te, a smmUlirne IiI tenore di v,i-ta, la privallili di
quanto hanno duramente ,conquistato nel
corso degli ultimi C.Ìinque anni, a fra!]Jporrè
una barrierailnsuperabLle ad ogni loro Ullte-
niore prospeU,iva di :progresso!

D'altronde gl,i avversari ,di dasse ~ sì, 'CO-
sì bisogna più .che mai e sempre defirrirli ~

si oUJrano ess,i di chiarli-re alUe masse lavora-
tI1ici 'ltaliane ,i,l :COll.tenutovero delila lpol,I,tka
di questo Governo.

E,oOO, ad esempiO', -cOlmelil ({ Resto del Car.
lino }) comme~J.ltava l'aLtro giorno ill decreto~
ne: « Si tratta di misure quasi tut:te eocdlen~
ti. Si tmDta di atta ,che sii coHegaoo tutti a
quelLa Ilinea CariLi~CoiJomba 'che è di rigida e
oonseguente fedelhà al si,stema deiH',ecanomia
di mercato }).

E da FIÌ,renze« La Nazlione }), altra t,dbuna
della cOllllservazliO'lllieitaliana, ,faceVla eco scri-
vendo: « Da dest'I1a è già sltato 'nLoonos,oiuto
che l',:umpoSltazlione fondamentale data dal Go-
verno a,l pI10blema ,in questo mO'rIlento più
gmve dellla vita Ilazionalle, ill ipl'oblema eco-
nomko, è J',impostaziolne giusta }).

E :aJllIcorasu « 24 Ore », il portavoce dei più
mas.sicci ,inter,eslsii deil grande ,capliltale deiHa
met,ropoili lombal1da: «L',importianza essen
zlia1e dellprovvedimento mu1tli1aterale s.tla nel
fatto .che esso chiude il periodo deg!li inter.
venti ,res,trittiv,i in crampo economico, intesi
ad osteggiare ,l'espansione della Illibera irIiZ1ia~
Diva ». Il11fatti, dico ,io, quest<i nuovi provvedi~
menti spalancano, tutta 'l,arga, la stmda ,a
queLla Libera illlizliat,iva Iche è tanto pmoocru.
pata, iOome sappiamo, di difendeI'eessenZJiaQ~
mente !'in.teresse colletJt,ivo, il bene pubblico
del Paese.

E pOli, a coronamento, da akuni giorllll nei
lis,tlini di Borsa quale euforia travolgente,
che denull10ia 11'entL:.si,asmo degl:i ,operatori
eoonomici, alias speculatod, tutti tesi a pre-
disponre irI tutta impunirtà ai 'talpinrr r:ispar-
miatori trappole e rapine!

Noi lo oomprendiamo questo coro unanime
deUa des,tm, lIe 'voai del grande oapitale e
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quindi deUe fOlrZJepiù ,l1etri;v;edillcampo sOlCria-
le ed ,economioo. Tutti cipl'oV'Vedimentli 'Pl1e~
vis,t,idal « deovetOlne », esoluso ill pagam'fmto,
per sci mesli, degli assegni £amiliarli a favolH:
dei disoooupati, rappresentano, in realtà, un
P0'tente ,incelOitivo del profit,to, un nuovO' in:
coraggi1am'elutO' al Ip3JdI101nato a iContiniUar'e
neiHa sua aZlione di compress,ione, di reslisten-
za, di ,rrilfliuto alle dOill3Jnde dei lavOlratorli;
a conslideI1are li IIOlrlDdirpendent,i c.ome tailla-
bles et corvéables à merci. Il GO'verlno sostie-
ne gli imprenditoiL1i pevohè Ivede in 10'ro lÌ sail-
v.atori del:la s1Jtuazrrone, le' q'l1lindi .get'ta 11ar.o
sempve nU0'vli 'mezZJi perchè a quest1a grande
impl'esa di saù.vaz,ione si dedichino illimi,tata.
mente. tÈ .ill padronato che agisiCe lÌm pr1ima
persona nel iCampo diffi,aHe dei rapporiti coOn
gLi opemi; e id G0'vern0' le' ,i par,titi di Gover

no preferlÌscono mOlnlavventUirarrsi ,in persOlna
pvirma, temend0' di porlre tiroppo a ,repentaglio
[e 1011'0glià assali assottligHate !1Jnfluenze poli-
!\:khe e :i,deollogkhe. Ai p3Jdrolni, dunque, il
compito di afìf,rontar,e dilI1et1amente lIe maiSse
operaie, di Irlidude a ragiOlne! Sì, per oj casi
piiù damOlrOlsi, queHi ohe susdt3Jno p'artilOo~
lare em0'zione rned Pla,ese o che interessano più
larghe masse, il Minlisltl'O dellavorQ nom può

n0'n intel'vemlir1e, e 1m quaLohe m.odo .offre la
sua mediaZlione, nOln sempre .Lspli,ra.tain veal.
rtà alLe ,valutaZli0'ni 'Che dovrebbero essel'e pro"
prie di un GOlVierno che, come quest.o di ceno
tro-s.inistra, asseilìÌsee di dilTli,gere Ilesue
simpalt>ie Iverso ii ceti laborliosi. Ma in defini~
tliva, il0'ripeto, ill Govern0' dà delega 'al padro.
[}Jato.di risolvere .lui, dilrettamente, agguerrito
d3Ji nuovi mezzi che gli aSSlicura, i .mppor,ti
con le masse lavor'3Jtrid. Così, di giorlno in
giiOlrnQ, ecco conteSltata la valllidità dei lOon-
i/matti di 1avo'f0'; eoco di giornD im gi0'rno nell
la fabbrica imigidiI1si .le norme che IregOllano
l"alttività prOlduttiva con 'l'aoceleramento dei
,ritmi produUiv,i oltre ogni s.opportaZJione;
eccOl ,messaalllla prova ,la resistenza .fiSlica e
m0'rale dei diipendenlti, fino a che, se si mani"
festano ~eg,itltime p,rotes<tee reazi0'ni, ecco
soendere [a mannaia del licenz,iamento sopra
i renitenti al suo arbitdo. Si eserdtano .all.ora
lIe: rappresagllie, a strOlnoare le prospettive
Ilegittime di canriera dei giovani lavoratO!I'li e
a vanlirficare -le operose anzianità dei veochi:
odiOlse rlitolrsi0'ni che ,voglliono, intimidendo,
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r1iafFermare .l'autOlrità padroDiale 'Che vorlrebbe
,restaurar si n.ell su:o passatD assolulti.smo.

1.0 penso in qrues.to momento, onorlev;ole
P,residente dell COlllsigliQ, ai l.kenziamen,ti lin-
timalti nei giOlrlDliSCO!I'SQdatlla Eiatald 'l1Ingrrtlp-
PQ di dipendentll ~ operai e ,impiegaùi ~ CoOI-
pevoli dI avere parteiOÌpaito aUo Isoiopero ge-
nem:le cittadilI10 IOh'ienastat0' ,indetto congiun-
tamente dalile 'tre Qrganizzazlioni s!indacaili e
sui cUri fondament,i e motivi JelÌ, onorevo[e
P:resiidente del C.oIn:s1ig:I.i0',venne person'allmen-
<be'edoHo da una delegaziOlne venuta apposi
tamel11Jte da Torino. Ebbene, pr0'pdo dopo
questolncont.r0' lOon l,ei, nel cui corSQ nO/n
manoarolno da parte sua (parOlle dicompren~
sione nei 'rliguardi di quei la:VOlrat0'ri, le mI'
stUre adottate contr0' di ,essi, awebbero do-

vut0' essere s,eUJIÌ'Ìlteda lei, onorevole Pres,i~
dente del Cons.igli0', oome una .offesa perso-
nale. Ma lei ha tranquilrlamel11te ,tollerato,
invece, quel IconoUl1camento dei diritti del
lav0'rator,i, ,firai qua,Li, glielo ,ricord0', c'è
quello di scioper0', il cui ,eserlCÌzio non può
essere subordinato a1 beneplaÒto deglà im-
pil1enditori.

Ora, se io ,mi spiegOl ~ pur depl0'rand.o[.o
~ che il Govern0', trascinato da:l>la:propria
pOlli1Jka, non turbi l'aÌltuazione dei piani di
rist,r'l1ltiTIurazione dei prroplJ1ietaifli anche laddo~
ve essi comportano ill ilicenzÌaimento in mas~
s,a degli operai, vesto atltonÌ!to di frOlnte alil'lin
differenza govermMiva per prolVvedimenti
nei quall,i s.i es!priime null 'al,tJro che una Ginika
vOlLontà di affermare IÌtlpotere dell padrone an-
che sul pian.o dei 'rlapporti oivillli e morali
Onol'evole Prleslidente dell Conslig11io, qui c'è
l'oocasiÌone per saggiarle davvero ;i.lfond0' dd.
b sua pOllÌtti<ca!Da quel banco, dica una pa-
roila di s0'lidarietà per ,i lavOlratori cOllpiti
all'bitirari.ameinte dalla persecuzione padrona-
lIe e derpllori la condotta di un padronato che,
abusando del potere che .gl,i derriva dallla pro.
prlietà deH'apparatOl pl'oduttiivOl, cOlndanna
dei lav0'raioni altla disoccupaziorne e alla fame.
Che divershà c'è Ifva Ila ,medioevale l1Jnterdi
zlÌone dell'acqua e del £UOlC.ocomminata ai
nemici del si,gnorotto e quest'arma crudele
del hlOenziamento che lÌ baroni dell.l'iindustnia
maneggiano. oggi oont,r0' li lorOl dilpendenti,
vera e ipropnia ilnterdizlione del oibo e del tet-
toO,inlÌqua condanlIlia alvla miseria e aHa fame?
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Ma il discorso mi ha pO'rtato lontanO'. E
benc:hè mi fO'SSliproposto di palrllare dei nuo-
vi prDvvedimenùi economioi, penso che ,m,i-
glior cosa sia riservare il dÌiscolrso a qlUando
il oDsiddetto sUiper<deoretD loi sarà sotltaposto
sottO' forma di legge di cDnViersione. Tuttavia
non posso iimpedirmli di sOltltOlIineare come
31lliche ,in questa acoasione si abbia una ma-
nifestazione ddla mentallità autDritania che
sempJ1e più mUDve lillceto gDvernante il qua-
k Ipensa di potere tuUa ciò ,che vuole. e che
pertantO' Sii sot1Jr1ae al massima al sua daver1e
di r1imetltere ,le maggiOlni deoisiani al !pande-
Irato gilUdizlio del Parlam,ento.

Mi I1iferisco al metDda 1egislaùiVia presceil-

tO' dall Goverma. Si tI'DVaVa egli davv,erD in
quel caso di neoessli,tà e di lU'I1genzache l'anti-
cDID 77 della CDstitlUziane !p'revede !per auta-
rizzare H rkO'rSD ai provvedimenti IpravvisorI
cOIn fDrz,a di legge? Nel prreambOlID del de-
cretone si parlla addirittlUna di « straordina-
ria» neoessità! Intanto l'urgenza nel caso
speciflÌca nDn è conseguita 'aiU',insorgere ,im-
proViviso di UJna siltuaZliOlllielimprevedibile che
oOlmpOlrtasse la necessi,tà di misure limmedia-
te OInde pDrvi r,ipara. NO', ,la necessità e l'ur-
genza sOlna state qui semmali i,l fruttO' dell',in-
sipienza e ,ddla 'lentezza can 'la quale quesito
GDVeDna per metada adempie i sUDi campiti.

Se essa avesse cOlmpresa tempesti'vamen-
te la ;natura della ,misi eCOInomica e i suoi fon-
damenti, se avesse sapUlto prevederne il de-
corsa li,nuno con gli spedfid fenomeni che la
avrebberO' aocampagnata, ,fino dal,lu~lia del
1964 avrebbe patutD ellaborare liprovvedimen-
ti che sDID nei giorni scarsi ha oarrcepÌ'tD, por~
tandaH così dinanzi al PaI1lamenta senza Il'as~
si:llo deHa precipitazione, lOan tutto il tempo
per UII 100ro narmale esame, ed addirittur:a
asskurandone l'entrata in opera assai prima
di oggi. Ma l'incapadltà e <la lentezza del Go-
Vellna non cOlstituislcona giustilficazione per
invooare la stata di necess,1tà e di urgenza
pI1evi'sto dall'artkolo 77 della nostra 'legge
fandamentalle. ReSlponsabille deM'aggravamen-
to della crisi e del irlitarda nel presentare le
misure necessarie per !parvi r<imedia, il Ga-
verna, anzichè arbit,rarsi a sottrarre al ,Par-
lamen,ta la sua prlimaria prerDgatiNa legisla-
t,iva, avlrebbe piuttosto davuto irrOlgarsi :la
meritata piUlnizione prles,entandDsi dimlissiÌa-

naI1ia allile Camere. Non man.cano alWIta,llia
uomini più ,intelligentemente oamprelns1vi deli
bisagni del Paese, più salleciti ad apemre e
schivi daUa sperpero di tempo cui questo
GovernO' è 'Usa neMa sua preferenza per le di-
sousSliOlrllie :le diatribe interne piuttasto che
per il rapida e sostanZJiaso :lavoro.

D'aLùra parte, se non soggiacesse sempre
più 'ad una illNolluZJiane che ,101palDta a rimet-
tere ,aHe Isue st'rruttUJ1e di rpaI1tlirtaa in'terpar-
tit10he le Icompeten:z;e proprie di aI1gani costi-
tuzianalmente formati, i:IGaverna avrebbe
pOltuta saddisfare all'asserita urgenza solle-
citanda per un normale disegna di legge le
procedure abbrev:iate previste all'uopo ,dal
Regalhmenta padamentare. Se ,infatti la Co-
stituzia[lie Icancede due mesi per ila convers,io
ne di un decmto-Iegge, il Regolamenta parla-
mentare acconsente di dooDre ad un mese
l'esame ,di un proget1to di 'legge. Ciò significa
che i due IDami del Parlamento avrebberO' im~
piegato per discutere e arpprON"a,re urna legge
rIormalle appunto ,i due mes,i prev,isti per la
cOlnversione del superdecretD, can procedura
più ossequiente allo spirlito demooratica
de1la Cast,ituzione.

M O R O , Presidente del Consiglio dei mi~
nistri. Nell frattempo ,i pravvediment1i non

av,rebbera operalto, mentre il decreto~leg,ge
opera ,immediatamente.

T ERR A C I N I . Questa aspetto deHa
quesltrione glià l'ho trattata, seppUI1e breve-
mente, e stava ara rifemndomi ad un alhra
che InOlnne è dissooi,abile ma che dà :luogo a
consideraziiolni diverse seppure periJinenti.

Questa, ad esempiO': ohe se ill Gavenno vi-
vesse di Ipiù rIa vita dell P:ar1lamenta, se fasse
più linltlimamente legate aHe att.iviltà di questa
i,st,1tuzialne dallla quale si ,dice che tmgga j

suoi pDteri ma slUHa quale ,in real,tà eser:cÌt,a
il prOlpria, esso avrebbe potuto, senza preac-
cupazioni cÌI1ca il sua interessamento per la
gravità delllla slituazliane IOhe il Par:lamenta
cansidera 'al parli di ilui, seguirlne la stlrada lar~
ga e skura. Ma è ben possibile Iche tutta la
questiane debba esseI1e ,vista soNo UIll altra
angalo eLivallutaziane poIit~ca. I:l Garverna ha
f3)1:ta i[icarso allo strumento str:aardina<rio ,ed
eocez,iOlna,le del decreto~llegge quasi certamen-
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te a causa deIH'd'noertezza e deli contrasti che,
per autorevoli rkonos:oimenlf;Ì mlUltUa teraili
oont:inuéUllo e oontinueranno a:reglllare ne~l'iin
verno dei p,wtilti slui qUalli esso poggia ed an
che reiCÌp:POoamente t,ra ,codest,i partitli, Icon.
tr:ast,i che rpotvebbero trasfmlirSli sul piano de]~
te deois~oni se la discussione si aprisse nel
modo più aperlto e 'larga ,di un normale dise~
glllO di 'legge per il qualle porco giocherebbe
l'urgenza che domlina :invece Ila discussion.::
per la Iconversione ,di un decreta~,legge assil~
lata da termini petI1entori.

NOli IIlitrroviamo dunque Illiel1la'Scelta effet
walta dal Gavermo un Imdice delila srua deba~
lezza pol:itica, seglno che si aggiunge a tanti
altri già rpast,i rin ,nillrievo da altrli oratori. E
perdò l,a procedura adatta,ta, che dovrebbe
impilkare sicurezza, deciSlione, energia, ne]
caso srpeoifko doounrcia ,inV'eoe incertezza
e ip'l'eoooupaz:ione. Anche le dittature, le
qUalli !hanno cascienza deH'ilTIicerltezza del
loro destino, persino nei momenti in cui
più fanno Ila faocia :feroce, nicor,rana con
glraJnde pr:edilez,ianiC ai decreH~legge, fuggen~
do li,lriscMo di sottarporre ai Parlamenti
(quando li Parlamenti sono conservati for~
mallmente dallle di,t'talture) le soluzioni che
pretendono di limpor:re a tuttri i problemi
Ma ahre ad essere una Iprocedura che
tit1adisoe la inltima debalezza del Gover~
no, queil1a da lei scelta, onorevole Pre.
si,dente del ConSiigJ,io, è una procedura
avventurosa o oOmaJnque avventata. In~
fatti se tempo fa è stato abbastanza faoile
alI suo GaiVerno salnare cam un aMa di arbi-
tr,io Ila faHa che era sta'va aperta dal rMiuta
del Pa,r'lamento di iConverttire !i,ldeClreto-llegg~
sull'aumento delil'IGE (il ohe fu possibi,le an-
che per la polverizzazl0ne e per ,la singola
modestia degl,i ,interessi lesi), ben altre e
maggiorti diffiooLtàinsorgerebbera lin caso di
ripulsa o anche salo di modi,fica ,di questo
deforme parto della saggezza legis,laltiva de}
centrn..sinistra. Allora le situazioni giurlidi~
ohe poste lin essere e da salnare sarebbero d:
bem più drifficlirleoomposizione, e non sii IpO~
trebbero 'ris'Olv0ve con escogiltaziOlni. e arti~
fici alla leggera. PerlOhè questo deroreto"leg-
ge è troppo oamplesso, tanti sono i pravve~
dime:nti <chedispone, e difficilmente Icaordina~
biLi al di fuomi deMe pagine sulle quaM il Se~

gretario del Consiglio dei minisltri li veniva

'annotandO' mano a mana che l'egregio con~
6esso li defim.liva. E se dall ,Pa,r:lamento, essa
'vernisse smembrato nelle srue componenti,
a:kmme di queste traiVando appraiVazione su
cel'ti setltori ed essenda invece respinte su
l3!1tri, lal10ra nelll'intreocio contrastante dei

V'oti IvUtltOverrebbe esposto aE'alea più im~
prevedibiJe.

Sì, il Govertno sii è messo SiUurn cammilI1a
pericoloso. D'aJtra palrte, se stiama aEe Cas~
sandre, esso nan' dovlrebbe sorpravv,ivere all.
l"approvazione del deoveto~legge. Ma girunge.
ràad otlteneda rl'approvazliolÌe? H dubbio è
lecito, il che aggrava le prospettive per l'ul~
ter:iore corso degJlli avveni'menti.

Onorevole H[1esidente, non vi è Irottura neJ
mio ragJianameilllto se rpasso 'OggJiad a1<1ralar-
gomento, e preoisamente alUa riroalnfel1matD
posizio\l1Je dell Gaverno nei iOon:£ronti delHa si~
truazione sempre Pliù 'Perkol'Osa che in cam~
po internaZlionale è stata oreata daU' aggres~
sione apertamente condotta daglri Statli Un!i~
t,i d'AmevÌiCa oontro ,la Reprubblka demaora~

tlioa del V,ie1mam. Non vi è 'rottura, perchè
se 11'aggvessiOine portasse, com'è p,robabile
per la sua prosecuzione, ad un alJa,rgamen1to
del canflitto oltre la zona del mondo nella
quale oggi si svolge verso zone progressiva~
mernte 'sempre più lontalne, seconda IiI terri~
bill'e e spe:r:imentato gioco delle soliidariietà e
dei cant'raocolrp:i che da Stato la Stato Itra-
sportano al di là dei limilti calcolati e di ogni
schematica previsione l'incendia della guer~

r'a, anora tutta Il'eoonom,ia ,mandi aIe salrebbe
iinV'estlita dalle più temibili rilper'cussioni. RJi~
oordate oiò ohe avvenne al tempo della guer~
ra di Corlea, che, per adoperare le frasli de:l~
l'onol1evoleP'residente del Consiigllio, si svol
se allich'essa inregliOlllii Ilontanissime dal no-

str'O Paese, nelle quali quest'ulit,ima non ave~
va alcun interesse dicmtto. Ma <l'ecanamia ,ita-
~li:ana ne fru ben colpita e sc'Onquassata. Ora,
il GaiVerno si prapone di arpplkarsi lindefessa-
mente, senza risparmio di forze, alla restau-
razione dell'economia del Paese, ma nello
stesso tempa dà apera ad attizzare un fua~
co il quale non potrà, se non sarà pranta~
mente saffocato, nan investire alcuni dei
momenti essenziali della vita economica ita~
liana.
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Ma la guerra degli Stati Uniti d'America
,contro la Repubblica ,democratica del Viet..
nam è stata coperta dagli orpelli di molte
nuove formule d'occasione che non riescono
tuttavia a nascondere propositi, piani e real~
tà di una polHt'ica troppo nota. I fatti par-
lano da sè e oi chiariscono, ad es.empio,
che casa sig~M1ohi, nelH'intenzione di co~
loro che ,lo hanno faggila1to, quel Itermi~
ne di escalation con il quale ancora
oggi ci si balooca negli ambienti dell'ailta dl~
plomazria oooidentalle. Esso significa esten-
siÌone gradualle dell'aziolThe agg.ressiva fino a
farne un'aggress,ione totalle, che linveste ndla
sua ,i,nterezza trutto il tevr'i,tarlia ddla Repub
bilica democraltka del Vietnam. Oiò è at>testa
to dai bolletltini di guerra americalni che ,do~
vreb be:m far senTIi'r~eal mondo la potenza de.
cisiva dellle alrmi e la prepatenza della pOlli-
tlica di queU'impedaMsmo. C'era prima una
guer,ra oi<ville nel Vietlnam, 3!Illoh'essa attiz.
zata e sastenuta nel V,ieltnam del Sud dagli
ameÒcani; oggi c'è una guerra di aggressiio-
ne cont,ro IiI V,ietnam del Nord. Ma dinanzi
'alla candalnna dell'apinione pubblica moit1dia~
le e alla dissolidarizzazione della maggior
parte dei Governi, Washington è J1icOlrsa.
per dennire e giustlilficaI1e la sua aZJione, alla
parola dirappresagllia. Rappresaglia! Che Sli~
gnifka, onoJ1evoli calleghi, onarevole P'resi~
dente ,dell ConiSigliio, questa Iparola? S:ignifica
st,ragi di pOIpOilazioni innocenti ed ,inermi, :fat.
te 'J1esponsabiJ,i deM'aggress,ione che, a sentiJre
Washingtolll, lill Vietlnam demaorlatioo oom~
pirebbe COll'tro IiIpopalo sudvietnamita, ovve-
:ro, secOindo un comunicato americana, con~
ftro lIe 'sue :unstallaz,iani pOllitkhe ed economi-
iche, dove l'espressione « ':unstaUazioni }} scO!l~

pisce davlvero ,i,l carattere artificiosa e dete~
riore del regime che gli Stati Unitli hanno
,imposto nel Vietnam meI1idionalle. Rapipre~
saglia! Onor:evO'le pJ1esidente del Consi-
glio, lei sa che all'ordine del giorno
del mondo cirv;ille si 'trova oggi ,ill Itra~
gi.oO tema dei OItimini rnazisti e della
prescrizione con la quale la Germania fede-
rale pretenderebbe di seppeIHr1i per sempre.
Ebbene, tra i crimini nazisti sta orrenda e
feroce ,1,arap'P'resaglia. Onorevole ,Presidente
deI ConSligliio, Marzaibotto ,in HaHa, Lidke in
Cecoslovaochia, Ovadour in F,rancia, furono
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atti di rappresaglia. E le Fosse Ardeatine fu-
rono, onoJ1evole Presidente del COIns,iglia, i,l
più lnostnl!Os.o monumento ohe il nazlismo
'eresse a gloria della rappresaglia. (Applausi
dall'estrema sinistra). Ma .lei ha Oisato dkhia-
rare comprensione per lIe azioni Inefande e
disumane compiute dagli americani come
rappresaglia nel Vietnam, e a nome del Go~
verno, e quindi implicitamente del popolo
italiano, ha così avallato, coperto, controfir-
mato lIe spì~etate condanne a Imorte deoretate
ed eseg'Ulite Icontr.o migliaia di creature in-
nocenti, prostrate nel loro sangue là nei vil~
iaggi tra lIe ;nisaie e sulle radure ,dove custo-
disoolno ,i loro greggi miglialia di dornne e di
fanoiuUi. Ciò mi ,riempie di Talocapnioc.io. Noi
tuttli abbiamo vli!sto su tutti li giornali le il~
lusTI:mzioni ,raooaprioci3!lllltli di questa guen:a
bI1igalntesca e villiss,ima che lo Stato più po-
tente del mondo...

A J R O L D I . Parlateci piuttosto di Stalin
e dei SUOlicnimini ! (Vivacissime proteste dal-
l'estrema~sinistra. Clamori. R~chiami del Pre-
sidente. Scambi di invettive).

P A J E T T A G I U L I A N O . Razz.ista!
(Interruzione del senatore Vecellio. Reiteratl
clamori).

T ERR A C I N I . Onorevole Presidente
del Consigliio, .anche lei ha v,isto oertamente
sui giornali le rappresentazioni 'raocap:Pic-
dan1Ji di questa bnigantesca e viiliiss,ima guer-
ra che il più potente Stato del mondo s,ia
conducendo, a migliia,ja e miglliaia di ohillo-
metri dalle proprlie f,rontieve, contro un pic-
callo pOlpollo 'contlactino...

A J R O L D I . Con'tro li dmesli! (Vivacissi
me proteste dal!' estrema sinistra. Clamori).

P A J E T T A G I U L I A N O . Ma voi
non avete paura della vastra cos:cienza? Co-
me lfa.te a 'r!idere di queste cOlse? (Proteste
dal centro e dal centro-destra). Pagliacci!

P R E iS I D E N T E . Sia da una paflte

che dalU'ailtra si lasdno stare espitetli ohe
non SOino cOl1soni al llinguaggio parilamen-
tare! Prosegua, senatore Terraoini.
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T ERR A C I N I . Dkevo della guel'm

che ,illpiù pOitente StatO' dell mondo cOInduce
a migliaia di ch~lometI1i dai suoi confini con-
tro un pkOOilo popolo cOlntadino... (Interru-
zioni dal centro).

C RES P E L L A N I. Ill1.talllitonon ce la
date mica a bere! (Clamori dall' estrema si-
nistra).

M A R IS. Slierte dei v'ighaochi ad irr:idere
a cOlse di questo gemere! Siete dei crimin>aJli !
(Vivacissime proteste dal centro e dal centro-
destra. Scambio di apostrofi).

P RES I D lE N T E . Onorevoll,i senatOiT'l,
bas,ta! Sialmo lin un Senato llibero dove ognlU-
no .può esprimeJ1e liberamente la sua opinio-
ne! Prosegua, senatOlre TenrraJCilni.

T E R iR ,A C I N I . NOlllios,tlallliteil dissen-
so deU'onorevOlle oOilJega, un piccOllo popOlIo
cOl1!vadrino, stJ1emato da V'enti anni di sacriEioi
e di lotta, si è liberato col suo eroismo dai
vecchi dominatori coloniali dell'Europa
non 'Derto per asserv,irsi a un'ahra 'sudditaln-
za, slia pure qruellla americana. Ma lio parrlavo
di 1r1appresaglia, untermilnie e un'azione ch2
il mondo civile ripudia e che bolla di igno-
miil1!ia, ,insieme con chi b 'raprpresaglia com-
pie, ,anche chi l "aooeHa e la oonforta oon i,J
suo .consenso. (Vivissimi applausi dall'estre-
ma sinistra).

Nel Vietnam del nord, nel Vietnam demo-
cratioo questli delIMiti <contro ,l'umalnità (la
definizione è della oarta dell'ONU) avvengono
neiHa oornke di Ulna guerra che è stata ring:ag~
giata ,in violazlione del dir,itlto delile genti, co-
me rattesta il raplpO'J1to uffioialle presentato dal-
la CO'mmiss,iOine di cOlntrollo nominata nel
1954 dalla Conferenza di Ginevra, pubblicato
pochi giorni or :sOlno<su,tut't,i i giornalE, salvo
queUi dei partlltli dell .centro-sinistra.

BaS S.O. Legga LÌbOlllettlini dell'Amba-
sciata sovietica in Italia che riportano i di-
scorsi di Mao! La distI1U:zJione della metà del
genere umano auspicano i protettori cinesi
del Vie1mam per .il Itrlionfo dei sruperstilti rCO-
munisti!

SOInocose scritte da cOlTIlUlnisti,non da no,i!
(Vivaci repliche e proteste dall' estrema sinI-
stra).

T ERR A C I N I . Onol1evole coHega, lej
,in questo mornelIllto dà una paJtente mall1'ife-

srtazlione di malafede, peJ1cnè .H rapporto del-
la Commissione di Icontrolllo nell Vietnam è
s,t.ato pubbl<icato dal GOIverno linglese, iiI qua-
1e ha ,allZli rimproverato liilGoverlno sovietico
per nOIIl a.v,edo a sua ,voha ,immediatamente
[1eso pubbHco, dato che contempomneamen
te essO' era stato trasmesso dalla Commiss,io.
([]Jedi IcolIlt,rol1o e al GO'vel1no rilnglese e alI Go-

verno sOIv,ie1Jioo,<Cioè ai due Governi che han-
no la presidenza effettiva della Conferenza di
Ginevra. Si ilIlltormli dunque, onorevole colle.
ga, linvece di interrompermi con scioochezze
che vengono smentrite dallla realtà!

BaS SO. L,ei non ha capito nulla: nom
mi sono affatrto df,e<dto alI rapporrto ddla
CommisSlione di lOontJ1olHo ma a dooumentli
del Governo sOVlietioo. (Replica dall' estrema
sinistra ).

T ERR A C I N I . Quest,i delitti COlIlltro
l'umanità avvengono neìla cornice di una
guem'a che è Slta,ta ,ingaggiatra e v,iene condotta
in violaz,ione del diir,i,tto deille gen1Ji. È questo
il motlivo per ill quaile res.sa è oollpii,ta dallla
oOindanll1a ,morale e unarnime dei pO'pO'li e dal-
la sconfesSlione diplomatka di tuttli i GOiver-
nli, ad ecoezlione di quello italriano di cent,l'o.
sinistra lillquale per ben due vOII,te, per voce
dellPmsidente del COllisli<glio,lIe ha dichia'ra-
to la propria comprensione, il che significa,
in termini sinceri ed aperti, la sua solida-
rietà.

Ebbene, io protesto con veemenza contro
questo atto di rprevarioaz,ione morale re poli-
rlJica dell Governo, i,l quale, iConslalpervole d~
non espJ1imere li sentimenti e .il giudizio deUa
gralnde maggioranza degl,i litallialni, parrla co-
me se questi accettassero invece una corre~

, sponsabilità per la violenza sanguinaria del-
l'imperialismo americano.

Oli litaliani s,anno come vilve, come ,lavo-
ra, cosa pensa, cosa vuole il popolo vietnami-
ta del Sud e del Nord; e lo sanno perchè an~
che ,i giI''alIldigiOlrnali diilntormaz,ione, in que-
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sti giorlni, iilll1presslionati da que1lil',immane i,ra~
gedia, pubblkano lunghe corrispollldenze da.
tate da Saigon, la capitale della cosiddetta
Repubblica del Vietnam meridiolllale. Gai ita~
lci.ani sannOi cOlme vlive, come lavora, che casa
pensa, ,che. cosa vuole il popo[o vietn,amita
del Sud e del Nord; sanno che esso è fOlrma~
to da gente sempliÌce, pia, OInorevoili colleghi
democratici~cristiani, laboriosa e coraggiosa,
gente la quale ama 'la IproplrlÌa indipendenza
e lIe proprie Mbertà e le dj,fende. E il popOlIo
ita!ri:alllo ammira e parteggia per ill pOipalo
v,Ìietnamrita, per quel popolo dei campi e del~
le città, delle università e dei conventi, per
quell porpolo partigiamOi, per !l'esemito di libe
razione nazionale vietnamita, mentre esecra
il pugrno di me.menar:i IOhe da anini, 'al soldo
amerkano, neMa parte lll1erlidiOllliale del Pae~
se, esaltano e abbattono, in un gioco sprege~
vole di spettrali ambizioni, l'uno e l'altro di
coloro che meglio ritengono pronti a soddi~
sfare la loro bramosia di ricchezza e di po~
tere.

Essere compresli e camprensirv,i nei com
fronti della guerra americana nel Vietnam
Slignifirca essere cOImpreSli e compl~ens.lvi delle
imprese di violenza e di l'alpina che gli assol.
datri compari deglii a,merricani compiono, sotto
la prorteziOlne armata derll'America, nei :com-
tiranti della porpolaz'lorne del Vie1mam del Srud.
Ora, che c'è Ìm tutto questo, nel sangulimoso
baccanale dei servi vietnamiti di Washington,
che tocchi ,i,l nOistro Paese, che interes.
si la nostra Repubblica, che abbia àei
I1appoY'ticol11 li,l nostro popOlla? AllOlrquan~
do sii traHava di Ciombè ci si è par~
'latOi delle cointeresse:nze ital.:iane in cer~
te a:tltiV'i:tà economiche nel Congo, e co~
sì si credette digiusti.fÌicalre una Gon~
dotta diploma'tirca e pollitica che 110.cOISGien'la
popolare ripudiava. Ma per il Vietnam ciò
che mUOìv;edrichiaratamente 'i,l Governo è sol-
tanto ill suo cosiddetto impegno di fedeltà al~
l'aillea:to. Onorevole Preslidemte del COllsig,lrio,
è un ,impegno perinde ac cadaver dunque,
perchè la gueN'3. è morite, e qui sii tlratta per
l'appunto non sohalll'to di una guerra lin atto,
ma di una guerra che si estende, dalle cui ro~
vinoseripe~cusSrioni nessun IPaese del mondo
alla lunga potrà sallva,rsli.

Il più grande giornale amerircano, ill « New
York Times », soriveva :l'a:ltro ,giolrna: «La

guerra allargata che gili Statri Uniti 'stanno
ora combattendo nel Vietnam è una strada
senza ritorno. Può Iperò l'aillarrgamel1lto della
gueI1ra essere cOintrolrlato una volta ,inliziato?
E fin dove può questo Paese}} ~ gli Stati
Uniti d'America ~ «percorrere la strada
senza ritorno in cui si sta lasciando intrap~
polare?» L'elefante americano è intrappo~
lato; e il nostro Paese, dunque, non altret-
tanto possente, in quale situazione si trove~
rà nel momento in cui questo groviglio non
potrà più essere districato? S'illude l'onore~
vale Mora, con le sue dichiarazioni di fedel~
tà all'Alleanza atlantica, che questo nodo
non debba alla fine essere tagliato con la
spada? O pensa di poter coinvolgere il no~
stra Paese, anzichè in una trattativa diplo~
matica, in un'impresa d'armi?

NeUa sua risposta aHa Camera l'onorevole
Presidente del COllllslig:lioha rconser'valtOi anco~
ra la malavv:e:nturatra posizione che, fin da]
gennaia aveva a,ssunto sUlI problema della
guer:ra oontro:il V,ietnam. Egli padava in quel
momento Illella qualhtà di lrnter im del Mini-
stero degliesteri, non soi'udibi,le tuttavia dall~
la sua maggiore carica di .P,residelnte del Con~
Sligho che darva aUe ,sue dichiarazlioni un v'a-
lore maggiore. Per questo [JUòforse essere
ingenuo ,attendersi .che l'assunzJiome dell'ono~
I1evole Fanfanial MÌinistero degl1i esterni pos-
sa cO'mparlt'are lli1a cOI1reZiOllle nelll'atteggia-
mento uff,iciale del GovernoÌin questa argo-
mento. L'onorevole Fanfani, in verità, s,ia oo~
me ,Presidente del Consigllio sia come respom-
sabile degli Esteri ~ e noi gliene demmo at~
10 a suo tempo ~~ non si limitò a seguire
pedissequamente il filo della corrente; parlo
de1:la oorn:mte del tOlrrrentizlio OOlfSOdell'rim-
perialismo ameriicano. Senza sganrare di un
nulla dall'alveo dell'Alleanza atlantica, egli
cercò re rlluscì a muoversi con Uln certo spirrito
autonoma d'riniziativa, lil qualle sii manifestò
specialmente nel oarmpo dei Irapport,i tra Eslt
ed Ovest. Ma oggi questo che ,fu per lungo
tempo l'esolusivo asse della politica mondia
le è condizionato da sli,tuaziOlni nuovamente
,ilnsOirte e ad Est e ,ad Ovest, che hanno crea-
ta sul !pialno diplomaltlko delle possibi:lità dal~
le quaM neSSUin Govelìno respolllsabille può
e srtrani'arsli.

CiÒ che sta avvenendo, nel mondo intorno
al problema delila guerra di aggl'essione iCon-
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tra 'il V,Letnam a1ppalre a questo proposito
estr:emamente ,istrluUivo. Ed è SlpLacevole che
[Il GOVeflno italialno debba andare a scuola

da altri Goverlni. Nelle maggior1i capitah del
mDndo, da Lond.m a Berlino, da Belgrado a
Nuova DeMi, da Tokio a V:arsavia, è tutto
Uln<1ll1tJ1eociarsidi 'Contaltti e dicomrunkaz1ioni,
di lincontr,i e di proposte. Il Gorvel'no lita1ia~
no lo sa; quali conseguenze ne trae?

Ella ha padalto, onorevole Moro, alla Ca
mera dei depUltatli del passo oompiuto verso
di :lei daill'Ambasciatore sovietico nei giorni
scorsi su run aspetto del tutto Ipaifiticolare del~
la ques:tlione ; un passo che, a parere nOSltlfo, è
una dimostrazione aggirumti1va den' estlrema
saggezza loon la quale iH Governo sov,iet,ioo si
mUQive in queSito campo m!inato iSrul quale
n0lI1S0lilO pochi queni che speDaIllO che esso
possa ,inciampa'J1e, provocando catastrofi che
naturalmente sarebbero poi a lui attribuite.
Quale ,il mothTo del passo? Un 'DaHo episodi~
co, per akuni Itrasourabile, ma per alltri tale
da avere messo ,in Iluoe runa Vlirtù del nostro
popolo: i:l suo selillsodi soIida,rieltà umatna,
la sua pietà per queni che soffrono. L'episo~
dio dei mediai e degli infermieri iltaMani che
sti trovano a Saigon.

Onorevole Moro, in tempi lontani un
Ipollitico ohe fu un ,grande diplomatico ~ di-

co Bi:smark ~ ebbe a diJ1e che per ,la sua
po1itlica ~ quella dellatripllice laHeanza ~

gLi bastava 'Che sune Alpi vi fosse un beflsa-
ghere cOIn la tromba e Inon run eseroito italia~
no inquadrato.

Ebbene, per la politica degli Stati Uniti
d'America nel Vietnam è sufficiente che vi
Sliano Ilà due medici e quattro lilnlfermiefli itla-
liani, ai quali noi rendiamo omaggio per
lo spir,ito di sacrliflioio del q'lmle danno IteiStti~
monianza, ma che non crediamo siano an-
dani là all'insaputa del Governo. Si,amo anzi
ce:rti, che l'onDrevole MODO, ad interim del
Ministero degli esteri, ha agevolato la paiten~
za e l'a,rrivo in loco. EVlidentemente se qrue-
sti nostri concittadini sono stati là mandati,
è stato proprio per dare agli Stati Uniti, iso~
~'ati nerI quadDo della diplomazia ,inteJ1naz,io-
n;ale, una prova di solidarietà e di consenso.
Ebbene, lio nDn vOJ1J1ei<che l'onorevole PreSI-
dente derl Consiglio, ignorasiSe lIe malnifesta
ziDni che iln questigiorlni si svolgono in tante

città d'Italia, specie ad opera dei giovani, in
difesa delWilndipendooza del Vietnam contro
la guerra di aggressione deH'imperialismo
)'almerl]Cano. La gioventù italliana, scevra da
bass:i ,interessli pO!llitlici, libera dai <calcoli <che
f:requentemente muovono le ,veMe dei palr1trrti,
sta dandoci un ,jJll1segnamento che sa:rebbe
g:m¥e co!lpa respingere. Questo: che sui pro-
bIemi dell1e opere Ipactific:he nel popolo ita1:ia
no possono insorgere contrasti e fiere lotte,
ma che allorquando si tratta della guerra
,la sua unità Siiriioostitulisoe immediai:anwnte

A oiò, ono<revol,e Presidente del CDnsiglio, io
Ilia esomto essenzi:almente a pensare. Sì, <c'è
la orlisi ecqnomka; sì, i'll<combe l'ansia per

l' oocupaziDne operaia e per l'aumento delila
,produzione; ma soprattrutto c'è ilo spet'tro del~
la guerra. Onorevolle ,Presiden,te del Consiglio,
sii scuota Ulna vDlta tanto dalla sua :impertur~
babilità! Dica no alla politica che lo spettro
della guerra evoca e avvicina. Gliene sare~
ma riconoscenti, anche se continueremo ad
oppugnare in ogni altro campo la sua azio-
ne politica. (Vivissimi 'applausi dall'estrema
sinistra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
Ilare il senator'e Angelo De Luca. Ne ha fa-
coltà.

D E L U C A A N G E L O. Onorevole
Presidente, onorevole Presidente del Consi~
glio, onorevolli colleghi, io penso possa ess'e-
re accettato da tutti il giudizio che la situa-
zione economica generale del Paese, con i
vari elementi di cui è sostanziata e nelle di-
verse sue manifestazioni, rappresenti il pro~
blema centrale e più importante deH'attuale
momento. D'altra parte ,la caratteristica di
aspetto preminente del problema trova la
sua conferma nellla generale acquisizione che
di analogo giudizio diffusivamente dà tutto
ill Paese, e ciò sia quando traccia il bilancio
della spesa giornaliera fatta o da fare dal
padre o dallla madre di famiglia preposti al~
lo scopo; sia quando si recepiscono preoccu-
pazioni per temute perdit'e di lavoro; sia
quando ptiù diffioile rne è rIa Ir:kerca e quando
si accolgono sensazioni ~ di prov,enienza an-
cora più lontana del proprio ambito ~ di
contrazioni di attività, di rinviate iniziat<ive,
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di programmi lungamente permanenti m~Ilo
stadio dei preventivi e delle non realizzanti
determinazinni.

Questi aspetti della situazione economica,
così succintamente da me accennati, non
esauriscono ,la gamma oonfigurativa della
presente situazione, nè tutte le possib~lità
del sistema; ne costituiscono soltanto aku~
ne punte dolorose, quelile punt'e che, come
in un organismo preso da talune infermità,
polarizzano l'attenzione, facendo quasi scom~
parire tutto IiI resto, damdo la tutlto il resto
una coHocazione quas1i marginale ai ,fi.illlidi Ulll
giudizio completo e globale. Questo va tenu~
to presente per dare la giusta valutazione
alle coSe e alla reaJltà essenzliale della situa~
zione ,economica del nostro Paese, la cui ca-
ratteristica è quella di una vasta capacità di
ifilpresa, dioapadtà a reoepilre impulsi e Slti~
mOlli atti ad un superamento soddisfacente
nella sostanza, e relativamente ravvicinato
nel tempo, della presente situazione. Io deb-
bo ancora precisare che, enunciando la pro"
posizione con cui ho iniziato il mio dire, non
intendo considerare il problema economico
avulso dalllcolllitesto po1itico generale lI1è iso~
larln prescindendo dane SUe implicazioni re-
,mote e presenti e dalle sue prospettive futu~
-re. Sii tratlta di una enucleazione che oaratte~
rizza ,la natura specifica del mio intervento

Una parola che ricorre oggi (si direbbe di
moda), certo esercitante un fascino partico-
lare, moderno, è quella del rilancio; e si
applica questa parola anche al caso della
nostra ecnnomia. In questa parola è impili-
citamente ammesso che possa esservi un
naturale oppure anormale processo ciclico
in cui alle fasi di prosperità e di espansione
possano, anzi debbano, succedere pause e
stasi, considerando tutto questo quasi nel1a
natura delle cose. 10' lascio ogni disquisizio-
ne di natura dottrinale, ma non posso non
affermare che nemmeno i popoli il cui >livel-
lo di benessere generale è assai elevato pos-
sono impunemente Ilasciar permanere una si-
tuazione vasta di regresso, di stasi, perchè
illivdlo di benessere generale, qudl0' medio,
non coincide quasi mai col grado di prospe-
rità del singolo, e anche per Je ripercussioni
che una politica nazionale ha sul mondo
esternn sempre piÙ Ilegato ai fatti interni. Per

un Paese poi come il nostro, in cui il grado
di prosperità snddisfacente è ancora da rag-
giungere; per un Paese a sistema dualistico
in cui ci sono diversificazioni spesso profon-
de t'l'a settorii econnmid, 'tra ZOlne, 'tira uomi~
ni, spesso neill'ambito dello stesso settore;
per un Paes,e in cui i,l Mezzogiorno geogra-
fico ha un significato antitetico con quello
economico, ogni contrazione, ogni decelera.
zione anche nel permanere di un processo
espansivo produce una serie concatenata e
moltiplicantesi di urti e di impulsi negativi
che col tempo possono diventare pericolosi.

Il Governo, di fronte a questa situazione,
ha adottato ddle misure che esamineremo
non in dettaglio, ma abbastanza approfondi-
tamente nel loro significato: ha adottato
misure che rappresentano un complesso nr-
ganico di interventi, misure che sono atte
a imprimere impuilsi e reaHzzare incentiva-
zioni di natura creditizia o di natura fiscale;
misure atte a realizzare accorciamenti tecni-
ci, atte a ristabilire un clima di serena fidu-
cia. Questi sono gli elementi qualificanti del-
le misure e dei provvedimenti adottati recen.
temente dal Governo; misure e qualificazioni
che a lorn volta scaturiscono dalla natura
della situazione e da1la necess,ità di un rapi-
do miglioramento in senso di superamento.

Per poter esprimere un giudizio informato
a obiettività di valutazione, è certamente ne~
cessario rimediare, sia pUDe suoointamente,
e riconsiderare le linee di azione di politica
ecnnomica che sono state e che sono aHa
base dell'attività governativa neltla sua
espressione programmatica, e che sono sta-
te attuate daI Governo in questi anni. Non
si possono distaccare i fatti presenti da quel~
li da cui hanno avuto origine, sia pure origine
di natura temporale, nè dagli aspetti evolu~
tivi a cui sono legati come causa ed effet~
to nel futuro. Si può essere d'accordo, come
impnstazione, con quanto afferma la rela-
zione previsionale programmatica per l'anno
1965 presentata al Pal'lamento dal Ministro
del bilancio e dal Ministro del tesoro. In que-
sta relazione previsionale si aff.erma che l'an-
no 1964 sembra concludere un ciolo, una
fase c0'ngiunturale che ha interessato reco.
nomia italiana a partire dalla fine del 1958,
e che tra i tanti fattori cui tale fase va col-
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legata occarre ricardare da un Jato gli im-
portanti investimenti pubblici e privati che
si misero in essere in quel periodo e dal~
l'altro l'elevata congiuntura internazionale
che saprattutta negli anni 1959, 1960 e 1961
ha dato luogO' ad una elevata domanda ,este.

l'a la quale ha avuta una incidenza notevo.
lissima sulla domanda glabale e quindi effetti
positivi sul reddito, sull'accupazione e sugli
investimenti. Neglli anni 1962 e 1963 l'econo.
mia italiana ha ricevuto impulsi aggiunNvi
prevalentemente dalla domanda interna. Que-
sta però ha superato, specie per quanto. si
riferisce ai beni di consumo, l'offerta costi.
tuilta dalle l1isorse nazionali, e Sii sono avuti
in conseguenza un eccezianale svi,luppo del-
le importazioni ed un esagerato aumenta
deri prezzi. Contemporaneamente la oongirun-
tura internazionale si è fatta più rif,lessiva,
le quote di praduz,ione destinate ali1'esporta~
zione sona andate restringendosi per h pres-
sione della domanda interna e così le espo':r~
tazioni nan sano cresciute con il ritmo deg,li
anni precedenti. Da qui una deUe cause fon-
damentali del disavanzO' della bilancia dei
pagamenti ad ,inizliare da,l disavanzo della bi-
lancia commerciale. Passando al 1964 si può
condividere il'affermazione che fa l'Istituto
per la congiuntura, secondo la quale la più
recente evoluzione deU/ecanomia ital,iana
trava i,l suo callocamento in un cidlo breve
che ha avuto inizio. nel gennaio 1961 dopO'
una bl1eve recessione di circa sei mesi e di
enti,tà ,assai limitata. Si è vedficata un ecces~
so di domanda sia sul mercato dei fattori sia
sul mercato dei beni. Sul mercatO' dei fattori
vi è stata una forte pressiane nel settore
creditizio, vi è stata una pressiane altrettan-
to forte nel settore della mano d'opera, men.
tre l'eccessa delila damanda ha determinato
l'accresoimenta dellle impartazioni.

La politica finora seguita dal Gov,erno, e
che è stata canfermata dal Presidente del
Consiglio, da,l Ministro del t'esaro e dal Mi-
nistrO' del bilancio, è stata tesa a superare
difficoltà di natura prapriamente manetaria:
quindi polWca di stabiJlizzazione, di Ilatta

contrO' l'inf.laziane. Questa palitica si è in-
centrata in tre forme caratteristiche: deoe-
leramento del ritmo di accrescimento ddla
liquidità del sistema econamica, contrazio~
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ne del tasso di sviluppo del credito, contra-
ziane del tassa di sviluppa deUa spesa pub-
blica. Questa è stato ricordato anche mcen-
temente in questa Assemblea dal Ministro
del tesoro., anarevole Calombo. Non vi è dub.
bio che ill sistema dei prezz,i passa condizio"
nare tutta il processo dell'attività econami-
ca, stimolarne o accrescerne, contrarne oar.
restarne lo sviluppo globale o parziale. Il fat~
tore manetaria può inserirsi così intimamen-
te nella complessa funzione ,ecanamica da
cosituirne un pa,rametro spessa non soltanto
Ìinfluenzante, ma determinam1t'e,capace da pro-
Ivocar'e dissonanze e distarsioni. Questa è av-
/v;enuta mel nast,ro Paese. Le alUtodtà gaverna-
tive hanno ripetutamente affermato che biso-
gnava preaccuparsi che ila lira non fosse
assarbita da una inarl1estabile spirale infla-
zionistica. Tale preoocupaziane io credo. che
sia stata e sia condivisa da agni settore;
vi è saltanto una diversità di interpretazi~
ne nei canfranti di questi fenomeni, deiUe
cauSe di essi e ddle loro conseguenze che
può .portare a canvinziani diverse. Ma certo
l'inflaziane è un danno per i lavoratari e ila
sua malaugurata presenza e permanenza pro-
vacherebbe danni irreparabili non saltantO'
all'interna del sistema ma anche alI/insieme
di esso.

n Governo affrontò i,l problema di far tor-
nare all'equiHbria ,la domanda e il'afferta at.
tnaversa i prlimi pravvedimenti che mirava-
no a trasferire una certa quantità di potere
di acquista da settori non essenziaili ad al.
tri .più utili allo scapo di contenere ,la do-
manda di alcuni beni di consumo, specie di
quelli che avevano. raggiunto uno sviluppo
anormale, abnorme, per pater aumentare
cantemparaneamente il volume degli inve-
stimenti.

Questa politica di stabilizzazione, inizia-
ta nel 1963 e rivolta a contenere la pressio~
ne manetaria, a ristabilire l'equilibrio dei
canti con >l'estera, a favarire la politica del
risparmio. in misura adeguata, fu fatta an-
che can misure idonee ad impedire deIJe ri~
percussioni brusche sul settore della prO'-
duzione e su qu.eillo dell'occupazione. L'atti-

i vità praduttiva è stata incentivata duran-
te il corsO. di questa azione intesa a raggiun-
gere la stabiHzzaziane, e noi possiamO' ri~
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cordare qui succintamente che gli introiti
fiscali derivanti dai provvedimenti del feb-
braio 1964 furono destinati all'aumento dei
fondi di dotazione dell'IRI, deM'ENI, della
« Cagne », alla costituzione del fondo del-
l'EFIM, all'aumento dei fondi speciali di ro~
tazione presso l'ISVEIMER, l'IRFIS e il CIS.
Fu altresì destinata una quota molto rile-
vante, forse la maggiore quota, del gettito
fiscale dovuto all'aumento dell'IGE alla fi-
scalizzazione, sia pure parziale, degli oneri
sociali delle imprese.

Recentemente il PaJ1lamento italiano ha
convertito in ilegge il decreto..ilegge per Ja co-
stituzione del fondo IMI destinato al finan-
ziamento della media e piccola industria.

Mentre ciò avveniva nel campo interno,
nel campo internazionale furono stipulati nel
marzo 1964 gli accordi di prestito reciproco
tra il Tesoro e ,la Riserva federale amenica-
na, con ,la partecipazione di alcune banche
centrali europee, nonchè accordi con isti-
tuti finanziari americani.

Oltre a quest,e azioni destinate a miglio-
I

rare la situaz,ione della nostra bilancia dei
pagamenti e quelHa delIe nostre riserve valu-
tarie, tI Governo ha adottato nel 1964 una
serie di provvedimenti, sempre in questo
settore, che dobbiamo ricordare: la modifi-
ca delle modalità per il rimborso IGE; .la
predispos:i.zione dei -tondi iper lares'tlituzioll1e

ddl'IGE arretrata; l'aumento delIe disponi- ,

bi,utà del Mediocredito per il credito aMa
esportazione; Ila riduzione del 75 per cento
del premio per lè assicurazioni contro i ni-
schi per fornituI1e speciali all'estero. E così
nel 1964 ,le esportazioni di beni e di servizi
nel loro insieme hanno accelerato la Iloro
espansione.

Secondo statistiche doganali, .J'aumento
conseguito nelle esportazioni del,le sole mer-
ci ha raggiunto iil 17 per cento in valore e
il 16 per cento in volume, contro 1'8,5 per
cento e H 5,9 per cento del 1963.

La causa di questo fenomeno, oltre che
nelI'alta congiuntura internazionale, sta e
si deve rioeI1care anche nel.J'impegno posto
dagli imprenditori ad attenuare, con l'au-
mento delIe loro vendite all'estero, lIe riper-
ousSlioni esercitate sulla Iproduzione daU',af-
fi,evolirsi ddla domanda ,intenna.
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Continuando l'esame della situazione, arri-
veremo rapidamente alla situazione attua
le. Nel 1964 si sono attenuati o sono scom-
parsi alcuni squilibri che avevano destato
molti motivi di preoccupazione negli anni
precedenti.

Innanzitutto si è verificata la nota e già
ricordata inversione nella h1lancia dei paga-
menti,e ciò è avvenuto nella primavera del
1964;così sono state fugate le apprensioni
nei confronti deUe possibili minacce al po-
tere d'acquisto deJ.la nostra ilim all'estero
ed è stata eliminata la limitazione incom-
bente sul sistema economico in conseguenza
dejl crescente deficit neUa bilancia dei paga-
menti.

Un ahro settore che ha offerto j.J fenome-
no di attenuazione de1la preesistente tensio-
ne è queHo costituito dal mercato finanzia-
rio e monetario.

Tuttavia rimangono alcune tensioni nel
settore dei prezzi, che però mostrano un an-
damento di accrescimento più attenuato nel
1964. Infatti i prezzi all'ingrosso sono cre-
sciuti del 3,4 per cento rispetto al 1963, con-
tro ,J'aumento del 5,2 per cento del 1963 ri-
spetto al 1962. I prezzi al consumo sono cre-
sciuti, nel,lo stesso periodo, del 5,9 per cento
contro il 7,5 per cento dell'anno precedente.

Aihre tens.ioni ohe permangoll1o nell no~
stro sistema e che condizionano l'attività di
,investimell1to, e quindi di oocUlpazlione, s,i deb-
bono ricercar,e nel fatto che, nonostante !la
ricostituita formazione del risparrmio, si è
contratta la propensione aH'inv,estimento.

Nelle aziende si è .creata una diffidle si-
tuazione finanziaria. L'analisi di questa si-
tuazione, fatta daH'ISCO, fa rilevare che daJ
lato dei costi è proseguito l'aumento deJIle
retribuzioni e degli oneri sociali, mentre dal
Ilalto dei ricavi la più contelD.lUta attività pro-
duttiva ha ridotto certamente i ricavi ~loba-
li e forse anche qudli unitari; mentre l'au-
mento delle esportazioni non sembra sia
avvenuto a ,prezzi interamente remunerativi.

La domanda interna complessivamen1!e ha
registrato una f.lessione.

Qual è amora la situazione nella presente
fase, in cui si cerca di attuare la politica del
rilancio del.la nostra economia? ABa stato
attuale, l'attività industriale, nonostante il
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superamento della cnSI nella hilancia dei
pagamenti e Ila ricostruzione di un'ampia e
soddisfacente liquidità bancaria, si astiene
dail fOl1mulare nuovi programmi, restando in
esecuzione sOlltanto queHi indirizzati ad am-
modernamenti degli impianti, allo scopa di
ridurre i casti di produziane. D'altra parte,
gli indici deUa praduzione industriale mo-
strano una certa contraziane dell'attività
produttiva e così il fenomeno della disoccL,-
pazione si riaffaccia con ,le SUe dolarose can-
seguenze, anche se in misura ancara limita-
ta. Ometto di citare gli ,indici della produ-
zione industriale che, fatti salvi alcuni com-
palflt1i oome quello delila petrolchimica, mo-
strano segni evidenti di recessione, o per ,lo
meno di cOlntrazione. Per quanta si riferisce
alla disaccupazione, dirò che fra l'ottobre de]
1963 e l'ottobre del 1964 si è avuto un au-
menta di 133 m~la unità, di cui 117 mila
già occupati e 16 mila in cerca di prima accu-
pazione. L'evoluzione della disoccupazione
si è presentata con. un aumento tra l'ottobre
1963 e l'aprile 1964; pO'i, 'tm 11'apI1illee il lu-
gliO' hanno opemto li faHori stagianaIi di Co,11-
trazione della disaccupaziOlne, e successiva-
mente, nei mesi che hanno seguito l'estate, vi
è stata una nuova espansione ddla disoccu-
pazione.

Ora, non c'è dubhia che la conservazio-
ne e l'aumento dell'occupazione costituisco-
no uno dei campiti fondamentali di una so-
cietà maderna e sono anche una delle con-
dizioni essenziali detla stabilità democrati-
ca e di un sano ordinamento sociale. Ma !a
acoupazione è Ilegata intimamente all'attivi-
tà .produttiva, è 'legata intimamente allo svi-
luppo degli investimenti. Come ho affermato
precedentemente, ,la formazione del rispar-
mio, legata aMa possibilità di investimenti,
ha ripreso durante i11964 un ritmo soddisfa-
oente, ma non ne è seguito un pa~-allelo suo
utilizzo; vi è stato cioè un arresto nella pro-
pensione all'u1Jiilizzo del risparmio. La ri-
presa degli investimenti, o meglio l'attuazio-
ne di una serie di stimoli atti a suscitare una
ripI1esa quanto più possibile celere e soddi-
sfacente degli investimenti, io penso che sia
un tema che si impane per ,la ,lagica stessa
delle cose. Il cala degli investimenti è un fe-
nomeno che :da alcuni anni si sta verifican-
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do in proporziani oertamente preaccupan-
ti. I,l fenomeno si è svolto sempre in un sen-
so, a palrtlire dal 1960, e non soltantO' ,il rit-
mo è stato decrescente, ma nel 1964 si è ri-
SOlltO in un incl1emento negativo rispetto al
1963. Desidero citare akune cifr,e perchè
noi dobbiamo avere la consapevolezza deUa
natura 'e dell'espressione quantitativa dei
f,enomeni per rafforzare la nostra convinzio-
ne che è estremamente necessario stimola-
re la ripresa degli investimenti.

Le cifre sono queste. Il tasso di incremen-
to degli investimenti, calcolato secando lo
schema OECE, è stato del 19,19 per cento
nel 1960, delI'll,26 per cento nel 1961, del-
:1'8,16 per cento nel 1962, del 4,10 per cento
nel 1963 e del 5 per cento negat,ivo nel 1964.
l,l tasso medio del periado 1950-1963 è risul-
tato dell'8,78 per cento. Nel 1964 abbiamo
così superato il decremento che si era veri-
ficato pure, da un punto di vista qualitativo,
nel 1952, ma in misura molto minore quan-
titativamente essendo del 0,81 per cento;
abbiamo superato anche la situazione di re-
cessione del 1958, in oul pera:ltro vi era
un'abbondante liquidità e una possibilità più
immediata di ripresa. A fronte di questi tas-
si di investimento stannO' quelli relativi a,i
consumi che dal 1960 al 1964 si sono susse~
guiti can questo ritmo: aumento dell 6,73
per cento, poi del 7,25 per cento, del 7,19
per cento de11'8,97 per oento. Nel 1964 vi è
stata una contrazione nel ritmo di incre-
mento dei cOlnsumi sia di quelli privati sia
di quelli pubblici.

Va tenuto presente, anche per compren-
dere ,]] quadro della nostra posizione, che,
nel l'ecente periOldo di aha congiuntura in-
ternazionale, si è proceduto a intensi inve-
stimenti a11'estera ,per raziionaIizzare e am-
modernare gli impianti. Questo deve essere
tenuto presente quando vagliamo stimOllare
le condiz,ioni di competitività delle nostre
esportaziani le quali in avvenire potranno,
se noi non ci prepariamo canvenientemente,
trovarsi di frante a situaziani abbastanza
deHcate. Di fl10nte a queste situazioni ,il Go.
v;eIrIl1:O,oon 1Ì,,1suo senso di 'I1esponsabi,lità, è
iinltervenuto con i piJ10vvedimen ti che sono
stati annunoiati nei giorni scorsi e che ,ieri
abbiamo Iletti nei giarnali nel testo inte-
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grale. In questi pravvedimenti sono cansi~
derati molti settori; il settore dell' edilizia
è quella che ha avuto una sua particalare
cura, vorrei dire; e giustamente perchè il
settor,e dell'edilizia incide nel complessa del-
,la situazione nan soltanto perchè è iiI più ap~

pariscente e diffusa ma per Ila sua natura
poliedrica, per le SUe implicaziani a catena
oltre che per !'immediatezza delle ripercus-
siani psicalagiche su tutto il Pa,ese scatu~
renti da una espansiane oppure da una can-
trazione dell'attività edi.lizia stessa.

Il Governo se ne è preoccupato giusta~
mente e vi ha dedicato la sua attenzione
adottando i pravvedimenti più vasti di tut-
ta l'insi,eme del sistema. Per stimDlare ,13
ripresa costruttiva, si è ceJ1cata di convo~
g:liare una certa quata di risparmia verso
gli investimenti relativi i qual,i non soltanto
castituiscana dotazioni di elementi essen-
ziali per Ila v~ta civile, ma fonte di attivlità
caMatera1i .e stI1umento di oocupazione. A tal
fine, è nO'tD ohe il Consorzio di iCredito per
le apere pubbliche è stato autal1izzato ad
emettere abbl,igaziÌoni ,fino all'impar1to di 2:50
mliMaI1di, obbl,igaziDni che SOln'0 galrantite
dalitD Stato per i,l Il1imborso del capi1tale e
deglii iinteressi.

Viene anche stabilito che il Consorzio è
autDrizzata ad emettere abbMgazi'0ni e a con~
trarre prestiti ànche all'estero ai quali pure
potranno essere accordate analoghe garan-
z(~e da paJ1te dell'0 Stato. QUalI è ,la des,tina~
zione dei fondi ricavabili da queste opera-
zioni? La destinazione è quella di poter
concedere mutui per opere assistite dal
contributo dello Stato a favore di Provin~
cie e Comuni e dei loro Consorzi per l'ese-
cuziane di opere pubbliche di loro compe~
tenza ai sensi della famosa legge 3 luglio
1949, n. 589; a fav'0re di Comuni, Consorzi
a altri enti obbligati per l'edilizia scolasti-
ca; a favore di istituzioni pubbliche di be-
neficenza e assistenza per costruzioni ospe-
daliere; a favore degli Istituti delle case po..
polari per la costruziane di case popolari
I mutui potranno. essere anche destinati
per la costruzione di autostrade e per opere
partuali. Un altro insieme di provvedimen-
ti riguarda l'autorizzazione alla Cassa depo-
siti e prestiti di concedere mutui a Comuni

e Provincie per l'esecuzione delle opere
non eh è ai Comuni per l'acquisizione ed or-
ganizzazione delle aree urbane, ai sensi del-
la legge 29 settembre 1964, sulla base della
semplioe domanda dell'ente mutuatario,
Oippuredel deiCl~etooOlllioes,si,vodel contr,i-
buto o del concorso dello 6tato, ovvero, nei
casi relativi alle aree, del decreto di appro-
vazione del piano di zona. In pendenza deJ
l'istruttoria per la costituzione delle garan
zie da parte degli enti mutuatari, i mutui
garantiti dallo Stato possono essere sam
mimstrati ;fino all'importo dei due terzI
del loro ammontare. Si mettono pertanto
in essere meccanismi con i quali possono
essere poste a disposizione degli enti pub.
blici, a partire dai Comuni, finanziamenti
per la costruzione di opere importantissi-
me per la vita civile, per la ripresa dell'atti.
vità produttiva e per !'incremento dell'occu-
pazione. Per il settore edilizio vengono pre-
viste ancora alcune facilitazioni fiscali, co-
me il ripristino dell'esenzione venticinquen-
naIe per i fabbricati di nuova costruzionI?
e la riduzione al 4 per cento dell'imposta
per i trasferimenti a titolo oneroso per \
conferimenti in società di fabbricati e aree
destinati all'edilizia e per l'acquisto di aree.

Un settore che è stato oggetto di cure
particolari da parte del Governo è quello
della sempliJficazione delle procedure, dello
snellimento delle pratiche per l'approva-
zione dei progetti e per 1'esecuzione dei la-
vori, complesso di questioni che ha trovato
sempre un'eco nel nostro (Paese. Il giudizio
che globalmente si può dare del sistema
finora in essere è che tutta la serie di COll-
trolli e di supervisioni si è risolta in realtà
in un danno per l'economia, per i lavorato-
ri, per lo Stato e per il Paese. n conto eco~

nomico generale delle opere non eseguite o
eseguite con grande ritardo è stato sempre
di natura fallimentare. Si è veriificato sem.
pre un passivo che si è aggravato negli ul-
timi aun,i per effetto de],l'ascesa dei prezzi.
Il rialzo dei prezzi ha provocato a sua volta
ulteriori ritardi per la r,evisione e per le nuo-
ve procedure, e spesso, con !'incalzare di
nuove ondate di rialzo, si sono resi neces~
sari ulteriori esami, ulteriori procedure,
sicchè alla ,fine si è dato vita a una spirale
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involutiva ritardatrice il cui risultato è sta-
to mOllte voIte l'ar,resto dei lavari e, quando
questi sono giunti in porto, il loro costo è
risultato enormemente maggiorato.

Io molte volte mi sono posto la domanda
se, di fronte aMa riioerca affannosa da par:te
del Governo e in particolare dal Ministro
delle lfinanze di nuove entrate per nuove
coperture richieste dalle accresciute e sem-
pre incalzanti esigenze del Paese, non fosse
da prendere in considerazione la possibili
tà, concettualmente azzardata, di consegui-
re una nuova spesa non attraverso una
[)Juova ,entrata ma oOln un acceleramento

dei s:istemi di avvio ali ,1:avOlri.È q:uesto un
qualcosa che costituisca un problema ap-
parentemente paradossale, ma anche un
fatto permanente che può anche essere po-
sto all'attenzione e al senso di responsabi-
lità del Parlamento.

Noi abbiamo appreso ~ e lo ha dichia-
rato in un'intervista il Ministro lei lavori
pubblici ~ che le disponibilità finanziarie
accertate sono tali da consentire interventi
in opere pubbliche, viabilità, edilizia popo-
lare, edilizia scolastica, ospedali, por1ti, fi-
nanziamenti per la legge n. Il:67 e infrastrut-
ture per un ammontare complessivo di 800
miliardi, oltre alle disponibilità dell'ANAS
e delrla Gescal, e che :da ,riilevazli,oni compiutè'
presso i provveditorati si è desunto che vi
è un complesso di progetti già approvati o
che potranno essere approvati celermente
con lo snellimento accennato delle proce.
dure per circa 500 miliardi, cui vanno ag-
giunti i progetti già pronti per autostrade
IRI ce per ,l'autosterada SaIenno-Reggio Ca-
labria.

Un altro settore d'intervento considera-
to nei provvedimenti è quello dell'agricolo
tura. È noto come la produttività in agri-
coltura per persona occupata si sia rapida-
mente accresciuta sia a causa dell'aumento
della produzione, sia a causa del passaggio
di una forte aliquota di occupati dai setto-
ri agricoli ai settori extra-agricoli. È vero
però, purtroppo, che i redditi agricoli per
occupato sono cresciuti i:n misura minore
rispetto a quella degli altri settori, e che
Vii è quindi Ulna importanza relat,iva minore
dell'agricoltura nei confronti di altri set-

tori economici. Ciò costituisce uno degli
aspetti caratteristici dello sviluppo econo-
mico non soltanto del nostro Paese, ma un
fenomeno di natura generale che non trova
eccezioni.

Anche al settore dell'agricoltura è statd
dedicata tutta una serie di provvedimenti
che, per economia di tempo e anche perchè
dovremo tornare dettagliatamente a su~
tempo sulla disamina dei provvedimenti
stessi, io ometto di illustrare partitamente,
ma che credo siano conosciuti da tutti gli
onorevoli colleghi.

Il settore industriale ha avuto pure una
sua particoLare attenz:ione, e sOlno anche da
richiamare le provvidenze per i disoccupa-
ti, in quanto ai lavoratori che cesseranno i]
lavoro dellO luglio 1965, oppure che in que]
periodo siano in condizioni di continuità
nei cOInlff'Orntlidella disoooUipazione e abbia-
no diriltto al:l':ilndeilllllli:tàgiorna,l,iera di di,soc-
cupazione, competono gli assegni familiari
secondo le leggi a suo tempo emanate. Il
Governo inoltre ha adottato il provvedi-
mento per la riduzione delle aliquote di
contribuzione del Ji'ondo adeguamento pen-
sioni con l'assunzione da parte dello Stato
dell'onere relativo. È la norma che va sot.
to il nome di {( IfÌscalizzazione degli oneri
sociali », che secondo il decreto-legge si
conoreta nellla r,iduzljoille, per ,j:}3 per cento
sullIe re:t,ribuzioni, del oCllltr<ibuto dovuto dai
datori di lavoro e dalle imprese industriali
al Fondo stesso. Con tale provvedimento,
che comporta un onere per lo Stato di 127
miJiardi, e che si aggiunge al provvedimen
to precedentemente approvato dal ,Parla.
mento e che comportava un onere di 1190
miliardi, il Governo ha inteso portare un
certo sollievo alle imprese che, per effetto
della capacità produttiva ridotta, non com-
pletamente impiegata (e viene confermato
dagli indici di produzione industriale de]
1964), per effetto dei maggiori oneri e del-
la diminuita domanda si trovano certa-
mente a fronteggiare una situazione per lo
meno di pesantezza nel rapporto e nell'equi-
librio tra i costi e i ricavi, così come è stato
rilevato dall'Istituto per la congiuntura.

Nell'esprimere le mie convinzioni, che so-
no di apprezzamento e di valutazione posi-
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tiva dei mezzi predisposti dal Governo in
questo momento per st'imOllare la nipresa
dell'economia e per:equare akl\Jlne situazio-
ni di perdurante dislivello, come quella
delle pensioni, il giudizio favorevole è an-
che in connessione con indirizzi e rimedi
che ho avuto l'onore di indicare in occasio-
ne della relazione al bilancio semestrale lu-
glio-dicembre 1964 fatta ,insieme ali cOIlle-
ghi Maier e Mariotti. Il suscitare nn da al-
lora un'onda di stimoli alla ripresa pro-
duttiva poteva avere il valore di un inseri-
mento più tempestivo di un meccanismo
tonificatore anticipato ed idoneo a rendere
meno forte la decelerazione. Questo non si-
gntfica tuttavia sminuire o togliere qualche
cosa al valore essenziale dei provvedimen-
ti. Per dovere di obiettività e di completez-
za debbo aggiungere che il grado di respon-
sabilità diverso nei confronti di quelli che
siedono alle due sponde, ossia nel settore
legislativo e in quello esecutivo, influisce
certamente nel determinare orientamenti
che per i primi possono essere di maggiore
3iLLdéùoia(come IO' è stato nei miei confron-
ti), mentre per i secondi possono essere
impro!l1itatli a senso di maggiore prudenza,
specie quando alcune zone di fenomeni so-
no cantarnate da interpretazioni non uni-
voche dei fenomeni stessi.

La palitica congiunturale, quella che nno-

l'a è stata attuata e quella che si va attuan-
do e sviluppando in questo momento, nOD
può essere in antitesi con quella a più lun-
go termine, salvo le necessarie imposizioni
restrittive e limitative. Nella politica a lun-
go termine vi è un problema che chiamerei
di arginamenti presenti, di un più rispon.
dente convogliamento dei flussi di reddito
verso impieghi efficienti per quantità e tem-
pestività. Problema priÙ'dtaria che non può
essere rinviato. Dobbiamo operare nella
contingenza tenendo presente innanzitutto
i fenomeni turbativi dell'equilibrio econo-
mico, finanziario e monetario, consideran-
do ,le l'OrO' inCiÌdeinze e le 1011'0'cOInseguell1ze
e facendo in modo che le azioni intraprese
per riprlÌSltinare i pelIturbati equHibr:i siano
condizionanti e premesse delle azioni a più
vasta portata e proiettate nel tempo.

E così entriamo ad accennare a quelle
che sono le linee di impostazione del pro-

gramma quinquennale per il 1965-69. Que-
sto programma dobbiamo tenerlo presente
nello sviluppare l'azione congiunturale. Il
programma, che indica una obiettiva poli
tica di interventi destinati a svolgersi nel-
l'arco del quinquennio, non può oertamen-
te giungere alla specùficazione di misure e
di provvedimenti destinati ad influire sulla
evoluzione dell'attività produttiva di un sin-
golo anno, sia pure un anno importante co-
me quell,IÙ' attuale. Tuttavia dall prÙ'gramma
quinquennale possiamo desumere le linee
di azione che, pur inquadrandosi in una
prospettiva più ampia, costituiscono una
risposta adeguata alle esigenze di propul-
sione e di rilancio poste dall'evoluzione a
breve termine dell'attività economica.

La vexata quaestio della prevalenza del.
l'attività privata su quella pubblica, soste-
nuta da alcuni settori, o del sistema inver-
sa, sÙ'stenuto da al!tri settori, Ifli1tengo che
non debba più porsi in termini di contrasto
e di antitesi.

A mio modo di vedere è necessaria un: l
sintesi integratrice nell'interesse generaI,.:;
ed è tanto più evidente la verità di que~ta
affermazione quando si consideri la realtà
dJi un Paese nel quale l'eslistenza di squili.
bri assume proporzioni assai vaste. E quan.
do si consideri soltanto l'entità degli inve-
stimenti totali e la sua composizione per-
centuale (nel 1963 gli investimenti privati
sOlno stati di 5.021 mnia~di, quelli pubblici
di 1.751 miliardi), Sii desume facihnente che,
interessando l'iniziativa privata il 75 per
cento del sistema e quella pubblica il 25
per cento, ogni realistica prospettiva deve
avere il suo inquadramento partendo dalla
constatazione di questa realhà, se s,i voglio~
no tutellalre le eSligelllze del popolI o nel campo
occupazionale e nel campo della produ-
ZIOne.

,Forse la presente situazione congiuntu-
rale, che investe tutti i settori della vita
italiana, ha messO' a più diretto cOluta't,to
quelle forze che sembrano destinate a porsi
~n UIll fatale, ,1neluÌ't'abile iOOIl1>trasto.Il pro-
blema perenne è Ituttavia quello di armo-
nizzarle e di convogliarle verso una pro-
ncua e giovevole attività.

L'equa distribuzione del reddito deve av-
venire nella prospettiva di livelli sempre
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crescenti del reddito stesso e non rappre-
sentlave lUna stat!ka OIperaZJione aJ'it,meltioa,
La propensione a distribuire la ricchezza
verso quelli che meno ne sono dotati deve
poter informare tutti i meccanismi e i si-
stemi che si possono mettere in essere, rea.
liizzando però possibiHtà sempre più vaste
per la produzione della ricchezza stessa.

Occorre conciliare momento per momen-
to queste due esigenze in un sistema equi-
librato. Gli investimenti e la produzione
non possono essere lfini a sè stessi, ma han-
no l'inevitabile bisogno di una loro attiva-
ziane dimamica, e dò nan può esser'e fatto
che dalla forza propulsiva e direi vivifican-
te del consumo. Occorre tra queste due ma-
nif,estazioni, tra questi due elementi, ri-
durre i tempi tecnici relativi alle varie ope-
razioni. L'attività del consumo ha nella
sua natura un ritmo assai veloce, mentre
quella dell'investimento e quella della pro.
duzione, pur nella diversilficazione dei set-
tori, se ne differenziano assai per lo svol-
gimento temporale.

Non bisogna indugiare ad aumentare l'of.
ferta, ma occorre collegarla anche preven-
tivamente ad una vivace domanda, appro-
fondendo non soltanto la conoscenza dei
settori nei quali la domanda stessa va ad
esplicarsi e ad attuarsi, ma anche le possi-
bilità del suo soddisfacimento.

La realtà del Paese è quella che dev(~
muovere a considerazioni determinanti, ad
orientamenti equilibrati che favoriscano un
lpJ1aoesso di sviluppo bilanciato del reddito.
Rimane sempre il compito di modilficare la
realtà presente, per portarla a quel livello
in cui non solo sarà configurata ma sarà
anche realizzata una maggiore e più diffu-
sa giustizia, nonchè una più equa valoriz-
zazione di ogni individuo nel rispetto delle
sue fondamentali libertà e dei suoi non l'i.
nunciabili diritti.

In termini concreti, bisogna passare
quanto più rapidamente possibile dalla fa-
se, pur importante, delle organiche enun-
ciazioni programmatiche a quella di attua.
zione. Decorre che il Parlamento sia al più
presto investito dell'esame del programma
di sviluppo quinquennale e che si passi,
dopo l'acquisizione delle norme e degli in-
dirizzi, a concreta e positiva azione.

Ometto di disquisive Slul delioata pro.
blema dei salari e dei profitti: ne ho fatto
un accenno e da quanto ho detto si può
ricavare e desumere il mio pensiero. Dirò
soltanto che anche il progetto di sviluppo
quinquennale se ne preoccupa e fa le se-
guenti affermazioni: «Una certa corrispon-
denza tra il saggio di aumento dei redditi
di lavoro dipendente e il saggio di aumento
della produttività media del sistema non è
necessaria soltanto per consentire un'ade-
guata formazione di risparmio, evitando
pressioni inflazionistiche; è richiesta anche
dalla necessità di non comprimere la quo-
ta di profitti in modo da scoraggiare il pro-
,cessa di lilll'Vestimento a da ,rendeI1la passibi.
le solo attraverso un aumento dei prezzi
che ricostituisca i margini di profitto pre-
cedenti. Una volta assicurata una redditi-
vità normale, occorrerà d'altra parte evi-
tare un aumento dei profitti, risultante da
uno s'VIilluppodellla iplI1aduttività SUpeI1iO'r:ea
quella dei salIari e da iG\!Utanomiaumenti dei
prezzi da parte delle imprese; sviluppo che
condurebbe ugualmente a situazioni in con-
trasto con gli obiettivi del piano, attraverso
la modificazione del quadro di impiego del-
le risorse previsto e l'introduzione nel siste-
ma di impulsi inflazionistici.

I tre elementi ~ aggiunge il program-
ma ~ produttività, salari e profitti, si con-
dizionano dunque almeno in parte e non
pO'SSOInoessere subOlrdinati (l'uno alil'aiI:tro,
ma devono tuttavia essere resi compatibili
con gli obiettivi di sviluppo fissati dal
piano ».

Concludo, onorevole IPI1esidente del Con-
siglio, onorevole ,Presidente del Senato, ono-
revoli colleghi, dicendo che la linea, o me-
glio l'insieme delle linee seguite dal Ga-

I verno sono state ispirate da spirito di pru-
denza, dal desiderio di operare per opporsi
alle distorsioni senza provocare conseguen-
ze gravi.

Il Governo, più che con dichiarazioni pro-
grammatiche ~ il presente Governo, quel-

lo afferente alla sua nuova composizione ~

ha esteriorizzato la sua volontà attraverso
i provvedimenti che io ho succintamente
richiamato. Ma ci sono certamente dei fer-
menti più profondi, ci sono delle distor-
sioni più intime nel tessuto connettivo de]
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nostro apparato economico, che agiscono
come meccanismo frenante qualche volta,
e talvoltia iOO'memeccanismO' abnormemente
esaLtante, comum:que in mO'do opposto e alIl~
titetico, slUi pDindpi eqUli1ibrantli.

Indubbiamente il problema si pone al di
là della pur lunga occasione congiunturale
e alla stregua delle esperienze fatte ,finora,
delle ,conoscenze aoqui,site, del desiderio,
che deve essere comune, a mio avviso, di
attuare un sistema armonico di sviluppo,
ne va fatta una disamina approfondita.

L'occasione si presenterà proprio quando
il Parlamento dovrà discutere ed esaminap~
il progetto di sviluppo per il prossimo quin-
quennio.È da augurarsi che un sereno spi
rito realistico presieda a tale disamina e a
tale approvazione, che ne irrobustisca le
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conclusioni, affincnè il popolo italiano, pre-
disponendosi in feconda volontà alla sua
attuazione, inizi a percorrere la strada per
un suo' 'Più alto, per un :suo !più stabHe di~
venire. (Vivi applausi dal C.Bntro. Molte con-
gra tulazioni).

P RES I D lE N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla seduta pomeridiana.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica oggi, alle ore 17, con lo stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


